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Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta  

già Provincia Regionale di Caltanissetta ( L.R. 15/2015 ) 

 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Verbale n. 27 del  28.12.2017 

 

L’anno duemiladiciassette il giorno ventotto del mese di Dicembre, alle ore 15.30, presso la sede del 

Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti, nelle persone 

dei Signori: 

- Dott. Gioacchino Guarrera            Presidente 

- Dott.ssa Alida Maria Marchese     Componente 

- Dott.ssa Anna Maria Grazia Marchese    Componente. 

 

L’Organo di Revisione: 

PREMESSO 

 

 che, nelle precedenti riunioni 17, 19, 20, 22 e 23 dicembre, ha esaminato lo schema di Rendiconto 

dell’esercizio finanziario 2016, unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione 

del Commissario Straordinario del rendiconto della gestione 2016 ed ha avviato la stesura della 

presente relazione; 

RILEVATO 

 che durante il proprio operato l'Ente si è uniformato allo statuto ed al regolamento di contabilità 

di recente approvazione; 

VISTO 

 il D.Lgs 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 

 Il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 e del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria 4/2; 

 il D.P.R. 31 gennaio 1996, n.194; 

  

APPROVA 

l’allegata Relazione sulla proposta di deliberazione del Commissario Straordinario del “Rendiconto della 

gestione 2016” del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta la quale forma parte integrante e 

sostanziale del presente verbale. 

Alle ore 19,00  viene ultimata la redazione del presente verbale e viene sottoscritto dai presenti. 

    F.to Dott. Gioacchino Guarrera              

    F.to Dott.ssa Alida Maria Marchese         

    F.to Dott.ssa Anna Maria Marchese   

 

 

 

 

 



INTRODUZIONE 

  

I sottoscritti: Dott. Gioacchino Guarrera, Dott.ssa Alida Maria Marchese, Dott.ssa Anna Maria Marchese, 

revisori dell’Ente nominati con Deliberazione del Commissario Straordinario n° 3 del 26/01/2015 e n. 
5 del 11/02/2015, adottate con i poteri del Consiglio Provinciale; 

 ricevuta in data 14.12.2017 lo schema del rendiconto per l’esercizio 2016 approvato con delibera del 
Commissario Straordinario adottata con i poteri della giunta comunale n. 89 dell’ 11.12.2017                    
ed in data 18/12/2017 la proposta di delibera consiliare, , completi dei seguenti documenti obbligatori 
ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali – di seguito Tuel): 

a) conto del bilancio; 
 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo: 

 relazione sulla gestione dell’organo esecutivo con allegato l’indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti ; 

 delibera dell’organo esecutivo di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 conto del tesoriere (art. 226 TUEL); 

 conto degli agenti contabili interni (Economo) (art. 233 TUEL); 

 il prospetto dimostrativo del risultato di gestione e di amministrazione; 
 

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato; 

 

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
 

 il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
 

 il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati ; 
 

 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 
 

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell’esercizio in corso e negli esercizi precedenti 
imputati agli esercizi successivi; 

 
 

 il prospetto delle spese sostenute per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari e internazionali; 

 

 il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni; 
 

 il prospetto dei dati SIOPE; 
 

 l’elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 
distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

 

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato e del bilancio d’esercizio del penultimo esercizio antecedente a quello cui si riferisce 
il bilancio di previsione dei soggetti facenti parte del gruppo “amministrazione pubblica” e in 
mancanza la copia dei rendiconti e dei bilanci; 

 

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 18/02/2013); 

 il piano degli indicatori e risultati di bilancio (art. 227 TUEL, c. 5); 

 prospetto spese di rappresentanza anno 2016 (art.16, D.L. 138/2011, c. 26 e D.M. 23/1/2012); 

 certificazione anno 2016 del saldo di finanza pubblica; 

 attestazione,rilasciata dai responsabili dei servizi, dell’insussistenza alla chiusura dell’esercizio 
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di debiti fuori bilancio; 

 relazione sulle passività potenziali probabili derivanti dal contenzioso; 

 

 visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016 con le relative delibere di variazione;  

 viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

RILEVATO  

che alla proposta di rendiconto NON sono allegati l’inventario, il conto economico e lo stato 
patrimoniale al 1/1/2016 di avvio della nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, nel rispetto del 
principio contabile applicato 4/3, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione e un 
prospetto di raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione per l’approvazione da parte del 
Consiglio prima dell’approvazione del rendiconto e lo stato patrimoniale al 31/12/2016. 

TENUTO CONTO CHE 

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art. 
239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche motivate 
di campionamento; 

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti delle 
persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente 
riportati nei verbali dal n.01 al n.35; 

 le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono evidenziati 
nell’apposita sezione della presente relazione. 

RIPORTANO  

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016. 
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CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento: 

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture contabili;  

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di 
competenza finanziaria; 

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base alle 
relative disposizioni di legge;  

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa  nelle partite di giro e nei servizi 
per conto terzi; 

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle 
d’investimento; 

 il mancato rispetto degli obiettivi di finanza pubblica 2015 e 2016; 

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni; 

 il mancato rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi a causa del consistente prelievo 
forzoso da parte dello Stato; 

 i rapporti di credito e debito al 31/12/2016 con le società partecipate; 

 che l’ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro 19.047,13  e che detti atti sono stati trasmessi 
alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi dell’art. 23 Legge 
289/2002, c. 5; 

 che l’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui con atto della G.C. n 60  del 
17/08/2017 come richiesto dall’art. 228 comma 3 del TUEL;    

 l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta; 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

 risultano emessi n. 2.871 reversali e n. 6.242 mandati; 

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono regolarmente 
estinti;  

 il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222 del TUEL 
ed è stato determinato dal ritardo dei trasferimenti dello Stato relativi ad annualità pregresse c.d. 
residui perenti; 

 gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento                 
di spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del TUEL e al 
31/12/2016 risultano totalmente reintegrati; 

 il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e                       
degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204; 

 l’economo ed il tesoriere, in attuazione degli articoli 226 e 233 del TUEL, hanno reso il conto                  
della loro gestione, allegando i documenti previsti; 

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il conto 
del tesoriere dell’ente, banca Unicredit S.p.A. e si compendiano nel seguente riepilogo: 
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Risultati della gestione 

Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 250.506,32

Riscossioni 50.404.859,26 41.684.637,41 92.089.496,67

Pagamenti 16.722.498,62 38.658.321,76 55.380.820,38

Fondo di cassa al 31 dicembre 36.959.182,61

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 36.959.182,61

di cui per cassa vincolata 2.036.122,28          

In conto
Totale                  

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2016 NON sono indicati pagamenti per esecuzione forzata. 

Il fondo di cassa vincolato è così determinato: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016 36.959.182,61               

Di cui: quota vincolata del fondo di cassa al 31/12/2016 (a) 2.036.122,28                 

Quota vincolata utilizzate per spese correnti non reintegrata al 31/12/2016 (b)

TOTALE QUOTA VINCOLATA AL 31 DICEMBRE 2016 (a) + (b) 2.036.122,28                 

 

L’ente ha provveduto alla determinazione della cassa vincolata alla data del 01/01/2017, nell’importo di 
euro 2.036.122,28 con determinazione dirigenziale n. 43 del 20/01/2017, come disposto dal principio 
contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato al d.lgs.118/2011. 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2016 non corrisponde                      
con  quella annotata dal Tesoriere pari a € 2.585.567,59. 

In merito il Collegio dà atto che dopo ripetuti solleciti da parte dell’Ente, il Tesoriere ha provveduto a 
riconciliare la cassa vincolata con L’Ente nel corso dell’anno 2017, giusta comunicazione pervenuta a 
mezzo p.e.c. in data 28/12/2017, acquisita agli atti dell’Ente in pari data al prot. gen. n. 18461. 

La movimentazione della cassa vincolata è riportata nel seguente prospetto. 

 
Cassa vincolata registrata dall'Ente al 31/12/2016 2.036.122,28                    

Eventuali fondi speciali vincolati (esempio Boc) al 31/12/2016

Totale cassa vincolata presso il Tesoriere 2.036.122,28                    

Cassa vincolata al 01/01/2016 2.179.375,97                    

Eventuali fondi speciali vincolati (esempio Boc) al 01/01/2016

Totale cassa vincolata presso l'Ente 2.179.375,97                    

Reversali emesse con vincolo al 31/12/2016 2.369.633,80                    

Mandati emesssi con vincolo al 31/12/2016 2.512.887,49-                    

Totale cassa vincolata presso l'Ente 2.036.122,28                     
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La cassa vincolata ha avuto la seguente evoluzione 
 

CONSISTENZA CASSA VINCOLATA 2014 2015 2016

Consistenza di cassa effettiva all' 1/1 280.889,42 280.889,42 2.179.375,97

Somme utilizzate in termini di cassa all' 1/1 1.687.525,69 2.177.597,47 -                            

Fondi vincolati all' 1/1 1.968.415,11 2.458.486,89 2.179.375,97

Incremento per nuovi accrediti vincolati 2.342.584,42 1.787.579,44 2.369.633,80

Decremento per pagamenti vincolati 1.852.512,64 2.045.598,75 2.512.887,49

Variazioni + / -                                                   (da riaccertamento straordinario) -                               -21.091,61 -                            

Fondi vincolati all' 31/12 2.458.486,89 2.179.375,97 2.036.122,28

Somme utilizzate in termini di cassa al 31/12 2.177.597,47 -                           -                            

Consistenza di cassa effettiva all' 31/12 280.889,42 250.506,32 36.959.182,61  
 

 
La situazione di cassa dell’Ente al 31/12 degli ultimi 4 esercizi , evidenziando l’eventuale presenza di 
anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31/12 di ciascun anno, è la seguente: 
 

SITUAZIONE DI CASSA

2013 2014 2015 2016

Disponibilità 280.889,42 280.889,42 250.506,32 36.959.182,61

Anticipazioni 147.502,91 4.356.679,46 3.048.424,04 0,00

Anticipazione liquidità Cassa DD.PP.
 

 
 
L’Ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di liquidità Cassa Depositi e Prestiti. 
 

ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 2014 2015 2016

Entità anticipazione complessivamente concessa 6.034.885,93 6.034.885,93 5.857.021,40

Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese correnti 

(art. 195, co. 2, del TUEL) 2.045.598,75

Giorni di utilizzo dell'anticipazione 311 365 209

Importo massimo dell'anticipazione giornaliera utilizzata 4.479.897,72 3.205.548,78           

Importo dell'anticipazione non restituita al 31/12 4.356.679,46 3.048.424,04

Somma maturata a titolo di interessi passivi 97.052,85 69.401,03 12.563,12                 

 

L’Ente ha deliberato il ricorso all’anticipazione di tesoreria con deliberazione adottata dal Commissario 
con i poteri della Giunta n.89 del 30/12/2015.  Il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria ai sensi 
dell’art. 222 del Tuel nell’anno 2016 è stato di euro 5.857.021,40. 

Si da atto che l’ente ha superato le criticità di cassa manifestatasi fino al 2015, a seguito dell’introito dei 
residui perenti da parte del Ministero dell’Interno. 
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Equilibri di cassa

+/-
Previsioni

definitive**
Competenza Residui Totale

Fondo di cassa iniziale (A )        250.506,32       250.506,32 

Entrate Titolo 1.00 +    13.782.270,91   13.756.533,66         519.585,14   14.276.118,80 
-  di cui per estinzione antic ipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 2.00 +    55.148.468,21     5.943.269,62     47.831.037,80   53.774.307,42 
-  di cui per estinzione antic ipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 3.00 +      1.025.229,85        690.012,58           95.391,79       785.404,37 
-  di cui per estinzione antic ipata di prestiti (*) 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da aa.pp. (B1)
+ 0,00 0,00 0,00 0,00

T o tale Entrate B  (B =T ito li 1.00, 2 .00, 3 .00, 4 .02.06) =         69.955.968,97         20.389.815,86           48.446.014,73        68.835.830,59 

-  di cui per estinzione antic ipata di prestiti (somma *) 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 1.00 - Spese correnti +              47.180.713,08             16.523.278,13                11.662.207,30           28.185.485,43 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale +

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari
+                    599.853,94                  422.974,03                                            -                    422.974,03 

-  di cui per estinzione antic ipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

-  di cui rimborso antic ipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 

ss. mm. e rifinanziamenti
                                         -    0,00 0,00

T o tale Spese C  (C =T ito li 1.00, 2 .04, 4 .00) =         47.780.567,02          16.946.252,16            11.662.207,30        28.608.459,46 

D if ferenza D  (D =B -C ) =           22.175.401,95          3 .443.563,70          36.783.807,43         40.227.371,13 

Altre poste differenziali, per eccezioni previste da 

no rme di legge e dai principi co ntabili che hanno 

Entrate di parte capitale destinate a spese +                            -                                 -    

Entrate di parte corrente destinate a spese di - 0 ,00 0,00

Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata di prestiti (G)
+ 0,00 0,00 0,00 0,00

D IF F ER EN Z A  D I P A R T E C OR R EN T E H  (H =D +E-F +G) =           22.175.401,95          3 .443.563,70          36.783.807,43         40.227.371,13 

Entrate Titolo 4.00 - Entrate in conto capitale +                3.567.619,80                   150.598,64                  1.754.706,05              1.905.304,69 

Entrate Titolo 5.00 - Entrate da riduzione attività + 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 6.00 - Accensione prestiti +                        60.563,12                                         -                                               -                                           -    

Entrate di parte corrente destinate a spese di +                             -    0 ,00 0,00                           -    

T o tale Entrate T ito li 4 .00+5.00+6.00+F  ( I) =            3 .628.182,92              150.598,64             1.754.706,05          1.905.304,69 

Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche (B 1)

+ o,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.02 Riscossione di crediti a breve 

termine
+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.03 Riscossione di crediti a m/I 

termine
+ 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 5.04 per riduzione attività 

finanziarie
+ 0,00 0,00 0,00 0,00

T o tale Entrate per risco ssio ne di credit i e altre entrate

per riduzio ne di att iv ità f inanziarie L1 (L1=T ito li 5 .02,

5.03, 5 .04)

=

0,00 0,00 0,00 0,00

T o tale Entrate per risco ssio ne di credit i, co ntribut i agli 

invest imenti e  altre entrate per riduzio ne di at t iv ità  

f inanziarie (L=B 1+L1)

= 0,00 0,00 0,00 0,00

T o tale Entrate di parte capitale M  (M =I-L) =            3 .628.182,92              150.598,64             1.754.706,05          1.905.304,69 

Spese Titolo 2.00 +      5.739.326,39        611.554,55      1.667.327,48    2.278.882,03 

Spese Titolo 3.01 per acquisizioni attività + 4500,00 0,00 0,00 0,00
T o tale Spese T ito lo  2,00, 3 .01 (N ) =           5 .743.826,39               611.554,55             1.667.327,48          2 .278.882,03 

Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in c/capitale - 0 ,00 0,00 0,00 0,00

T o tale spese di parte capitale P  (P =N -0) -           5 .743.826,39               611.554,55             1.667.327,48          2 .278.882,03 

D IF F ER EN Z A  D I P A R T E C A P IT A LE Q (Q=M -P -E-G) = - 2.115.643,47 -   460.955,91         87.378,57 -   373.577,34 

Spese Titolo 3.02 per concessione crediti di breve + o,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.03 per concessione crediti di m/I + o,00 0,00 0,00 0,00

Spese Titolo 3.04 Altre spese incrementi d'attività + 0,00 0,00 0,00 0,00
T o tale spese per co ncessio ne di credit i e  a ltre spese 

per incremento  att iv ità  f inanziarie R  (R =so mma T ito li 

3 .02, 3 .03, 3 .04)
= 0,00 0,00 0,00 0,00

Entrate titolo 7 - Antic ipazioni da tesoriere (S) +      3.000.000,00     2.835.894,78                              -       2.835.894,78 

Spese titolo 5 - Chiusura Antic ipazioni tesoriere (T ) -      6.100.000,00     2.835.894,78      3.048.424,04    5.884.318,82 

Entrate titolo 9 - Entrate c/terzi e partite di giro (U) +    25.180.376,59   18.308.328,13         204.138,48          18.512.466,61 

Spese titolo 7 - Uscite c/terzi e partite di giro (V)                      24.356.144,98   18.264.620,27         344.539,80         18.609.160,07 

F o ndo  di cassa f inale Z  (Z =A +H +Q+L1-R +S-T +U-V) =           18.034.496,41           3 .026.315,65          33.682.360,64         36.959.182,61 

Riscossioni e pagamenti al 31.12.2016

 
 

 

 



Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un disavanzo di Euro 6.119.950,63 come risulta                  
dai seguenti elementi: 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA

Accertamenti di competenza più 44.553.928,31      

Impegni di competenza meno 51.392.950,26      

Saldo 6.839.021,95-        

quota di FPV applicata al bilancio più 2.936.332,97             

Impegni confluiti nel FPV meno 2.217.261,65             

saldo gestione di competenza 6.119.950,63-              

 

 

così dettagliati: 

DETTAGLIO GESTIONE COMPETENZA

2016

Riscossioni (+) 41.684.637,41              

Pagamenti (-) 38.658.321,76              

Differenza [A] 3.026.315,65                

fondo pluriennale vincolato entrata applicato al bilancio (+) 2.936.332,97                

fondo pluriennale vincolato spesa (-) 2.217.261,65                

Differenza [B] 719.071,32                   

Residui attivi (+) 2.869.290,90                

Residui passivi (-) 12.734.628,50              

Differenza [C] 9.865.337,60-                

Saldo avanzo/disavanzo di competenza 6.119.950,63-                 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo: 

 

Risultato gestione di competenza 6.119.950,63-      

Avanzo d'amministrazione 2015 applicato 7.014.928,16      

Quota di disavanzo ripianata

SALDO 894.977,53          

 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2016 
integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio è la seguente:  

 



 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 1.220.305,23

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 23.088.389,13

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 28.271.655,99

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 1.655.922,84

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 45.533,84

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 599.853,76

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                          

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) -                          

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 6.264.272,07-            

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 7.014.928,16

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                          

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche dispos.di 

legge o  dei principi contabili (+) -                           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                          

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) -                           

M) Entrate da accensione di prestiti destin.estinzione anticipata dei prestiti (+) -                           

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              O=G+H+I-L+M 750.656,09              

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CORRENTE

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI 

CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO 

DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 0,00

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 1.716.027,74

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 200.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli invest destinati al rimborso  prestiti (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
(-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accens.prestiti dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.255.901,33

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 561.338,81

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 45.533,84                

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 144.321,44              

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CAPITALE

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

O) SALDO DI PARTE CORRENTE (+) 750.656,09

Z) SALDO DI PARTE CAPITALE (+) 144.321,44

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                                  

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                                  

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) -                                  

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                                  

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                                  

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) -                                  

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 894.977,53                     

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - EQUILIBRIO FINALE

 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

 Equilibrio di parte corrente (O) 750.656,09

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 7.014.928,16

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

pluriennali 6.264.272,07-                    

 

 

 



 

Riepilogo generale entrate e spese per titoli 

 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti                      1.220.305,23                           -                               -   

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale                      1.716.027,74                           -                               -   

Utilizzo avanzo di Amministrazione                   14.431.517,65                           -                               -   

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 14.332.270,91                  14.970.448,35    638.177,44           

2 Trasferimenti correnti 7.037.650,26                    7.359.283,53      321.633,27           

3 Entrate extratributarie 930.701,48                       758.657,25          172.044,23-           

4 Entrate in conto capitale 929.968,66                       200.000,00          729.968,66-           

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie -                                     -                       -                         

6 Accensione prestiti -                                     -                       -                         

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 5.857.021,40                    2.835.894,78      3.021.126,62-        

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 23.773.000,00                  18.429.644,40    5.343.355,60-        

Totale titoli 52.860.612,71                  44.553.928,31    8.306.684,40-        

Totale generale delle entrate                   70.228.463,33      44.553.928,31 25.674.535,02-      

DENOMINAZIONE

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI
RENDICONTO 

2016
SCOSTAMENTO 

PREVISIONI 

ANNO 2016
TITOLO

 

 

 

 



0,00 0,00 0,00

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza 34.496.573,31 28.271.655,99 -4.568.994,48

0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 1655922,84 (0,00)

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza 5.502.014,68 1.255.901,33 -3.684.774,51

0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 357.670,19 561338,84 (0,00)

3
SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza 599.853,94 599.853,76 -0,18

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

5
CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza 5.857.021,40 2835894,78 -3.021.126,62

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

7
SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE 

DI GIRO previsione di competenza 23.773.000,00 18429644,4 -5.343.355,60

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 (0,00) (0,00)

TOTALE TITOLI previsione di competenza 70.228.463,33 51.392.950,26 -16.618.251,39

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 357.670,19 2.217.261,68 0,00

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 70.228.463,33 51.392.950,26 -16.618.251,39

di cui già impegnato* 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 357.670,19 2.217.261,68 0,00

                 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE
PREVISIONI 

ANNO 2016
RENDICONTO 2016 SCOSTAMENTO

 

 

 

 

 



 Evoluzione del Fondo pluriennale vincolato (FPV) nel corso dell’esercizio 2016 

 

Il Fondo pluriennale vincolato nasce dall’applicazione del principio della competenza finanziaria di cui 
all’allegato 4/2 al D.Lgs.118/2011 per rendere evidente al Consiglio Comunale la distanza temporale 
intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 

La composizione del FPV finale 31/12/2016 è la seguente: 

 

Fondo plurinnale vincolato

01/01/16 31/12/16

Fondo plurinnale vincolato -  parte corrente 1.220.305,23          1.655.922,84       

Fondo plurinnale vincolato -  parte capitale 1.716.027,74          561.338,81          

Totale 2.936.332,97          2.217.261,65        

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO FINALE 2016 

Il fondo pluriennale vincolato al 31/12/2016 è pari a euro 2.217.261.65.; 

La composizione del FPV 2016 spesa finale pari a euro 2.217.261,65 è pertanto la seguente: 

(a) (b) (x) ( C ) = (a) - (b) -(x) (d) (e) (f)

(g) = ( C) +(d) + 

(e) +(f)

2.936.332,97        1.284.047,59       393.843,58     1.258.441,80          958.819,85        2.217.261,65        

Si precisa che il Fondo Pluriennale Vincolato al 31/12/2016 risulta così formato: 

FPV già stanziato nel bilancio 2016 da riaccertamento ordinario 2015 (spesa reimputata 

dal 2015 al 2017) 357.670,19                   

FPV 2016  formatosi con il iraccertamento ordinario 2016 1.859.591,46                

TOTALE 2.217.261,65                 

Il FPV finale spesa 2016 costituisce un’entrata del bilancio 2017 

FPV 2016 SPESA CORRENTE 1.655.922,84                

FPV 2016 SPESA IN CONTO CAPITALE 561.338,81                   

TOTALE 2.217.261,65                 

 

L’organo di revisione ha acquisito le attestazioni da parte dei Dirigenti sui presupposti della 
formazione  del FPV . 

 

 

 

 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=


Per quanto riguardo il FPV finale spesa 2016 di parte corrente si riportano le casistiche: 

 

Salario accessorio e premiante 562.833,09                          

Trasferimenti correnti 120.000,00                          

Incarichi a legali 460.394,88                          

Altri incarichi 252.839,50                          

Altre spese finanziate da entrate vincolate di parte corrente 125.684,45                          

 Altro 134.170,92                          

Totale FPV 2016 spesa corrente 1.655.922,84                       
 

 
Alimentazione Fondo pluriennale vincolato 

  

  
 

2016 

Fondo pluriennale vincolato corrente accantonato al 31.12 1.655.922,84 

- di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in 
c/competenza 

125.684,45 

- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in 
c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal 
principio contabile ** 

1.023.227,97 

- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in 
c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4a del principio 
contabile 4/2*** 

507.010,42 

- di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in anni 
precedenti 

0,00 

- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in anni 
precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal principio contabile 

0,00 

- di cui FPV da riaccertamento straordinario 0,00 

  

  1.3.2 Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale 

   
2016 

Fondo pluriennale vincolato c/capitale accantonato al 31.12 561.338,81 

- di cui FPV derivante da riaccertamento ordinario 2016  203.668,62 

- di cui FPV derivante da riaccertamento ordinario 2015   357.670,19 

- di cui FPV da riaccertamento straordinario 0,00  

 

 
 
 
 



 
Entrate a destinazione specifica  

E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative 
spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente prospetto: 

8

Entrate Spese
Avanzo

vincolato 
FPV

Ministero dell'Interno - Trasferimento somme per progetto SPRAR 799.735,42 799.735,42 0,00 0,00

Enti del settore privato -  Trasferimento  somme per progetto SPRAR 18.000,00 18.000,00 0,00 0,00

Regione Siciliana - Trasferimento somme Fondo ex art.30, comma 7, 

della legge Regionale 28 Gennaio 2014, n.5 - Anno 2017 D.R.S. N. 

183 del 19/07/2017

32.409,97 32.409,97 0,00 0,00

Regione Siciliana - Trasferimento somme  per contributo  Borse di 

Studio 218.178,00 218.178,00
0,00 0,00

Trasferimenti da altri enti per pagamenti emolumenti al personale 

(Capitoli Spesa 2125/2126/2724) 154.933,52 154.933,52
0,00 0,00

Regione Siciliana-Assessorato Istruzione e formazione professionale- 

Lavori di Manutenzione Straordinaria dell'Auditorium dell'I.T.C. di 

Mussomeli ( Cap. Spesa 42167)

200.000,00 200.000,00 0,00 0,00

Totali 1.423.256,91 1.423.256,91 0,00 0,00
 

 
 

Entrate e spese non ripetitive 

Al risultato di gestione 2016 hanno contribuito le seguenti entrate correnti e spese correnti di carattere 
eccezionale e non ripetitivo: 

ENTRATE E SPESE NON RIPETITIVE

Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destinate a spesa corrente

Tipologia Previsione 2016 Accertamenti

Trasferimenti Regione in c/capitale per pagamento mutui -                        

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni

Recupero evasione tributaria

Entrate per eventi calamitosi

Canoni concessori pluriennali

Sanzioni per violazioni al codice della strada

Altre (da specificare) Avanzo applicato all agestione corrente 11.621.033,21       7.014.928,16      

Totale entrate 11.621.033,21       7.014.928,16      

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse eccezionali

Tipologia Previsione 2016 Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi

Oneri straordinari della gestione corrente 501.400,94            120.765,23         

Spese per eventi calamitosi

Sentenze esecutive ed atti equiparati

Altre (da specificare)

Totale spese 501.400,94            120.765,23         

Sbilancio entrate meno spese non ripetitive 11.119.632,27       6.894.162,93       

Il prospetto evidenzia il notevole squilibrio strutturale dell’Ente, derivante dall’impossibilità di finanziare il 
prelievo forzoso dello Stato attraverso la riduzione della spesa corrente. 

La differenza tra entrate correnti straordinarie e spese correnti straordinario è stata finanziata mediante 
l’utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione, come consentito dall’art. 1, comma 756, della legge 208/2015. 

 



Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un avanzo di Euro  31.463.997,32, come 
risulta dai seguenti elementi: 

 

36.959.182,61          

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre -                           

Differenza 36.959.182,61          

RESIDUI ATTIVI 9.092.170,12 2.869.290,90 11.961.461,02          

RESIDUI PASSIVI 2.504.756,16 12.734.628,50 15.239.384,66          

Differenza 3.277.923,64-            

meno FPV per spese correnti 1.655.922,84            

meno FPV per spese in conto capitale 561.338,81              

31.463.997,32          

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2016     (A)
 

 

Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio, rideterminato al 01/01/2015 per effetto del 
riaccertamento straordinario dei residui,  ha avuto la seguente evoluzione: 

 

2014 01/01/2015 2015 2016

Risultato di amministrazione (+/-) 37.357.020,16 39.547.887,88 37.419.041,10 31.463.997,32

di cui:

 a) Accantonato 2.012.362,91 12.036.162,18 11.185.641,14 14.827.513,96

 b) Vincolato 942.149,76 1.572.949,94 2.542.506,15 1.338.577,84

 c) Destinato 1.471.598,35 2.086.549,74

 d) Libero 34.402.507,49 25.938.775,76 22.219.295,46 13.211.355,78

Evoluzione risultato amministrazione

 

 

 

La parte accantonata ha avuto dal riaccertamento straordinario dei residui ad oggi la seguente 
evoluzione: 

 

01/01/2015 2015 2016

fondo crediti di dubbia e difficile esazione 4.572.721,43      4.820.311,89      5.907.916,17

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013 -                      

fondo rischi per contenzioso 6.713.440,75      6.340.072,31      8.385.533,00

fondo avvocati 750.000,00         

fondo accantonamenti per indennità fine mandato

riconciliazione partecipate 25.256,94           7.039,79

fondo conguaglio contributi e rinnovi contrattuali 527.025,00

altri fondi spese e rischi futuri 0,00

TOTALE PARTE ACCANTONATA 12.036.162,18    11.185.641,14    14.827.513,96     

 



La parte vincolata ha avuto dal riaccertamento straordinario dei residui ad oggi la seguente evoluzione: 

01/01/2015 2015 2016

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili -                    652.655,06               32.745,02

vincoli derivanti da trasferimenti 757.028,00       1.144.907,58            606.423,16

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui 744.943,50       744.943,50               699.409,66

vincoli formalmente attribuiti dall’ente 70.978,44         

Altri vincoli

TOTALE PARTE VINCOLATA 1.572.949,94    2.542.506,14            1.338.577,84        
 

 

La parte destinata agli investimenti ha avuto dal riaccertamento straordinario dei residui ad oggi la 
seguente evoluzione: 

  

descrizione investimento 01/01/2015 2015 2016

Trasferimenti in conto capilate della Regione -                     1.471.598,35    2.086.549,74

-                     

TOTALE PARTE DESTINATA -                           1.471.598,35    2.086.549,74       

 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2015 è stato così utilizzato nel corso dell’esercizio 2016: 

 

Applicazione dell'avanzo nel 2016 Avanzo vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo non 

vincolato
Totale

Spesa corrente              624.433,84               6.390.494,32             7.014.928,16 

Spesa corrente a carattere non ripetitivo                              -   

Debiti fuori bilancio                              -   

Estinzione anticipata di prestiti                              -   

Spesa in c/capitale                              -   

altro                              -   

Totale avanzo utilizzato              624.433,84                   -                 -                 6.390.494,32             7.014.928,16  

In ordine all’ utilizzo nel corso dell’esercizio 2016, dell’avanzo d’amministrazione si osserva quanto 
segue: 

Il  comma 2 del’art. 187 del D.Lgs n. 267/2000,  prevede che “ la quota libera dell’avanzo di 
amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi dell’art. 186 e quantificato ai sensi del 
comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio , per le finalità di seguito in 
ordine di priorità: 

1. per copertura dei debiti fuori bilancio; 

2. per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio ove non possa  
provvedersi con mezzi ordinari; 

3. per il finanziamento di spese di investimento; 

4. per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente; 

5. per l’estinzione anticipata di prestiti. 

Il  comma 3 bis dell’art.187 del Tuel, prevede che  “l’avanzo d’amministrazione non può essere utilizzato 
nel caso in cui l’ente si trova in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo 
per i provvedimenti di riequilibrio di cui all’art. 193”. 

L’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione in sede di approvazione del bilancio 2016 per il 
mantenimento degli equilibri è stato effettuato in forza delle seguenti disposizioni normative: 

- art. 1, comma 756 delle legge 2015/2015 



 

Il Collegio tuttavia non può esimersi dall’evidenziare che sebbene consentito dalla normativa di cui sopra, 
l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione, per il finanziamento di spesa corrente ripetitiva, è 
sintomatico di  un’evidente squilibrio strutturale dell’ente. 

 

Ciò risulta particolarmente grave se si considera che i Liberi Consorzi Comunali siciliani non sono 
interessati dal complesso processo di riforma delle province delle Regioni a statuto ordinario, previsto 
dalla legge 56/2014, meglio nota come riforma Delrio, che prevedendo uno svuotamento funzionale delle 
ex province (che interessa pertanto anche gli organici) dovrebbe consentire agli enti interessati di avere 
nelle annualità 2016 e seguenti  bilanci radicalmente diversi rispetto al 2015, con consistente riduzione 
della  spesa corrente.  

 

In tal senso, la stessa sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, nel definire con deliberazione n. 9 
del 18.03.2016 le linee di indirizzo per la formazione del Bilancio di previsione 2016/2018, con riferimento 
alla possibilità di applicare l’avanzo da parte delle province, ha precisato: “la costruzione degli equilibri 
finanziari, ed in particolare di quelli riferiti alla situazione corrente, attraverso l’utilizzo delle quote di 
avanzo di amministrazione, deve indurre ad una particolare cautela nella valutazione in termini di 
attendibilità, di tali poste; valutazione che passa attraverso una verifica dell’effettivo realizzo e della 
stretta congruità della capacità di copertura delle spese che non devono avere proiezione oltre la 
dimensione annuale della previsione programmatica” 

 

L'utilizzo dell'avanzo nel triennio 2013/2015 è stato il seguente: 

 
 

AVANZO 2012 
APPLICATO NEL 2013 

AVANZO 2013 
APPLICATO NEL 

2014 

AVANZO 2014 
APPLICATO NEL 

2015 

AVANZO 2015 
APPLICATO NEL 

2016 

3.136.672,56 45.154,31 6.145.495,25 7.014.928,16 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Variazione dei residui anni precedenti 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento ordinario ha subito la seguente evoluzione: 

 

iniziali riscossi/pagamenti da riportare variazioni

Residui attivi 59.706.313,02        50.404.859,26            9.092.170,12         209.283,64-           

Residui passivi 19.601.445,27        16.722.498,62            2.504.756,16         374.190,49-            
 

Conciliazione dei risultati finanziari. 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce 
dai seguenti elementi: 
 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2016

Saldo gestione di competenza (+ o -) 6.119.950,63-       

SALDO GESTIONE COMPETENZA 6.119.950,63-       

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 53.500,59            

Minori residui attivi riaccertati  (-) 262.784,23          

Minori residui passivi riaccertati  (+) 374.190,49          

SALDO GESTIONE RESIDUI 164.906,85          

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 6.119.950,63-       

SALDO GESTIONE RESIDUI 164.906,85          

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 7.014.928,16       

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 30.404.112,94     

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2016                           (A) 31.463.997,32     
 



 

VERIFICA CONGRUITA’ FONDI 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
L’ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di 
dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del principio contabile applicato 4.2. 

 
Metodo semplificato  
Tale fondo, calcolato in modo graduale con il metodo semplificato sarebbe dovuto essere non inferiore a: 
 

importi

Fondo crediti accantonato al risultato di amministrazione al 1/1/2016 4.820.311,89   

Utilizzi fondo crediti per la cancellazione dei crediti inesigibili

Fondo crediti definitivamente accantonato nel bilancio di previsione 2016 750.656,16      

Plafond disponibile per accantonamento fondo crediti nel rendiconto 2016 5.570.968,05     
 
Metodo ordinario 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità da accantonare nel rendiconto 2016 da calcolare col metodo ordinario 
è determinato applicando al volume dei residui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale 
determinata come complemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel 
quinquennio 2011/2015 rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi 
esercizi. 
Il fondo calcolato sarebbe dovuto essere di euro 5.907.916,17. 
 
Dal confronto fra metodo semplificato e metodo ordinario pieno si ottengono i seguenti elementi:  
 

  importo fondo 

Metodo semplificato 5.570.968,05 

  
 

Metodo ordinario pieno 5.907.916,17 

Importo effettivo accantonato 5.907.916,17 

  
Il Collegio condivide la scelta del metodo ordinario, nella considerazione che il metodo semplificato 
comunque si potrebbe utilizzare fino al 2019 (3.3 del principio contabile applicato alla contabilità 
finanziaria) ed i minori importi accantonati potrebbero determinare l’inadeguatezza del fondo dal 2020. 

 

Fondi spese e rischi futuri 

Fondo contenziosi 

Dalla ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente formatosi sino al 31/12/2016 è stata 
calcolata una passività potenziale probabile di euro 8.235.533,00 disponendo i seguenti accantonamenti: 
euro 6.340.072,31 già accantonati nel risultato di amministrazione al 31/12/2015; 
euro 2.045.460,09 ulteriori accantonati a consuntivo per contenzioso insorto nell’anno 2016; 
euro    150.000,00 accantonamento avvocati esterni. 
La quantificazione della passività potenziale probabile derivante dal contenzioso è stata effettuata 
dall’ente e comunicata al Responsabile del Servizio Finanziario con nota prot. n. 424 del 27/02/2017. 
L’organo di revisione ritiene congruo l’accantonamento. 

 
Fondo perdite aziende e società partecipate 
E’ stata accantonata la somma di euro 7.039,79 per riconciliazione dei rapporti crediti/debiti                          
con le società partecipate.  

Non è stato effettuato alcun accantonamento quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio 
delle aziende speciali, istituzioni ai sensi dell’art.1, comma 551 della legge 147/2013. 

 
Fondo indennità di fine mandato 
Trattandosi di ente commissariato non ricorre la fattispecie. 

 
 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-2_Principio_applicato_contabilitx_finanziaria_con_variazioni.doc
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2013-12-27;147!vig=


VERIFICA OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

L’Ente NON ha rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti dall’art. 1 
commi 709 e seguenti della Legge 208/2015, ed ha certificato, in data 20/03/2017, al Ministero 
dell’economia e delle finanze, la certificazione secondo i prospetti allegati al decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze n. 36991 del 6/3/2017, le seguenti risultanze da preconsuntivo: 

COMPETENZA 

ANNO 2016

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 1.220

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (+) 1.680

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 14.970

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 7.359

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 7.359

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 816

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 648

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 23.793

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 30.387

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 0

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 0

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 

(solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 30.387

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 2.051

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 358

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (-) 0

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 

2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 

per Roma Capitale)
(-) 0

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) (+) 2.409

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0

32.796

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) -6.103

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale) (-)/(+) 0

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale orizzontale) (-)/(+) 0

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (-)/(+) 0

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 2015 (-)/(+) -90

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 (-)/(+) 0

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 (-)/(+) 0

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) -6193,00

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-12-28;208!vig=
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Pareggio-bilancio-e-Patto-stabilita/2016/Citta-metropolitane-Province-Comuni/36991/DM.N.36991_certificazione_pareggio_2016.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Pareggio-bilancio-e-Patto-stabilita/2016/Citta-metropolitane-Province-Comuni/36991/DM.N.36991_certificazione_pareggio_2016.pdf
http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/Pareggio-bilancio-e-Patto-stabilita/2016/Citta-metropolitane-Province-Comuni/36991/DM.N.36991_certificazione_pareggio_2016.pdf


In base alle risultanze del consuntivo approvato, l’Ente ha ugualmente non rispetto il saldo di finanza 
pubblica, sebbene con un minor sforamento, come da prospetto che segue: 
 

COMPETENZA 

ANNO 2016

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 1.220

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (+) 1.680

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 14.970

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 7.359

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 7.359

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 758

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 200

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 23.287

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 28.272

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 1.656

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 0

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

I6) Spese correnti per interventi di bonif ica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  f inanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 

2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 29.928

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.256

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote f inanziate da debito (solo per il 2016) (+) 561

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (-) 0

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonif ica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  f inanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, Legge di 

stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)
(-) 0

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di stabilità 2016 

(solo 2016 per Roma Capitale)
(-) 0

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8) (+) 1.817

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 0

31.745

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) -5.558

Spazi f inanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale) (-)/(+) 0

Spazi f inanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale orizzontale) (-)/(+) 0

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (-)/(+) 0

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 2015 (-)/(+) -90

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 (-)/(+) 0

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 (-)/(+) 0

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali) -5.648

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 

(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)

 
 

 

 

 

 

 

 



Si riportato di seguito le sanzioni conseguenti al mancato rispetto dei saldi di finanza pubblica 
per l’anno 2016. 

  
- l'ente locale è assoggettato ad una riduzione in misura pari all'importo corrispondente allo 

scostamento registrato dei trasferimenti statali da versare all'entrata del bilancio dello Stato.  
 In caso di mancato versamento delle predette somme residue nell'anno successivo a quello 

dell'inadempienza,  il recupero è operato con le procedure di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1 
della legge n. 228 del 2012 a valere su qualunque assegnazione finanziaria dovuta dal Ministero 
dell'interno e, in caso di incapienza, a trattenere le relative somme per le città metropolitane e le 
province, all'atto del riversamento alle medesime dell'imposta sulle assicurazioni contro la 
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori; 

- l'ente non può impegnare spese correnti, con imputazione all'esercizio successivo a quello 
dell'inadempienza, in misura superiore all'importo dei corrispondenti impegni imputati all'anno 
precedente a quello di riferimento; pertanto, per l'anno 2017, in caso di mancato rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica 2016, non è possibile impegnare spese correnti in misura superiore agli impegni 
effettuati nell'anno 2015, così come risultano dal rendiconto della gestione dell'ente; 

- l'ente non può ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; i mutui e i prestiti obbligazionari 
posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti o le 
aperture di linee di credito devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il 
conseguimento dell'obiettivo relativo all'anno precedente.  

- l'ente non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, 
anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto di stipulare contratti di 
servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi di questa disposizione; 

- l'ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza del presidente, del 
sindaco e dei componenti della giunta in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione con una 
riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2014. Tali importi 
sono acquisiti al bilancio dell'ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Verifica sanzioni mancato rispetto del patto di stabilità 2015. 
 
L’ente non ha rispetto  il patto di stabilità per l’anno 2015 e di conseguenza nel 2016 è stato sottoposto 
alle seguenti sanzioni previste dall’art. 31, comma 26 della legge 183/2011: 
 
a) riduzione dei trasferimenti erariali in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo 
programmatico predeterminato. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono tenuti a versare 
all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue. Le Provincie sono state esentate dalla sanzione di 
cui alla lett. a) con …………………………..;  
Limitatamente dalla sanzione della riduzione dei trasferimenti l’art. 7 del D.L. 113/2016, convertito con 
modifiche nella Legge 160/2016, ha disposto che “La sanzione di cui al comma 26,  lettera  a),  
dell'articolo  31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, non trova 
applicazione  nei  confronti  delle  province  e  delle  città metropolitane delle regioni  a  statuto  ordinario  
e  delle  regioni Sicilia e Sardegna che non hanno rispettato il patto di  stabilità interno nell'anno 2015”. 
 
b) limite agli impegni di spesa corrente che non possono superare l'importo annuale medio dei 
corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio. L’Ente non ha rispettato il suddetto limite a seguito 
dell’incremento del prelievo forzoso da parte dello Stato; 
 
c) divieto d’indebitamento per gli investimenti; 
 
d) divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 
compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di 
servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione; 
 
e) rideterminazione delle indennità di funzione e gettoni di presenza indicati nell'articolo 82 del citato 
testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni, con una riduzione del 
30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010. L’Ente non ha applicato detta 
sanzione. 
 
Il Collegio ricorda, altresì, che il mancato rispetto del patto di stabilità comporta l’applicazione dell’art. 40 
comma 3 quinques D.Lgs 165/2001 il quale prevede che “gli enti locali possono destinare risorse 
aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti stabiliti dalla contrattazione nazionale e nei limiti dei 
parametri di virtuosità fissati per la spesa di personale dalle vigenti disposizioni, in ogni caso nel rispetto 
dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa”.  
 
Come chiarito da diverse sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, (tra le altre:Lombardia parere 
n. 422/2012, Sicilia parere n.. 263/2015), le possibilità concrete di integrare le risorse finanziarie 
destinate alla contrattazione decentrata integrativa vanno comunque subordinate al rispetto del patto di 
stabilità e dei vincoli finanziari sia nell’anno precedente che in quello di destinazione di tali risorse. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#082
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#082
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#082


 

 

ANALISI DELLE PRINCIPALI POSTE 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2016, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle 
accertate negli anni 2014 e 2015: 

ENTRATE CORRENTI TRIBUTARIE, CONTRIBUTIVE E PEREQUATIVE

2014 2015 2016

Add.le sul consumo energia elettrica 51.284,36 33.240,36 29.570,91

Imposta prov.le per la difesa del suolo 2.009.299,68 1.213.604,20 1.387.270,64

Imposta provi.le di trascrizione 4.602.934,78 5.132.605,81 5.726.402,25

Imposta RCA 8.929.984,55 8.901.191,72 7.827.186,55

Altre imposta 0,00 0,00 18,00

Totale entrate titolo 1 15.593.503,37 15.280.642,09 14.970.448,35
 

 

In merito alle superiori entrate si rappresenta quanto segue: 

ADDIZIONALE SUL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 

L'Addizionale sul consumo di energia elettrica si applica ad ogni Kwh di consumo di energia elettrica. 
L’aliquota poteva variare da 9,30 a 11,40 euro per mille Kwh. L’Ente ha applicato l’aliquota 11,36 euro 
per mille Kwh. 

Le modifiche normative introdotte dall’art. 18 del D.Lgs 6 maggio 2011, n. 68, con decorrenza 01 gennaio 
2012 ha soppresso l'addizionale provinciale all'accisa sull'energia elettrica - di cui all'articolo 52 del 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 - ed il relativo gettito è stato assegnato alla Stato, con 
riferimento alle Regioni a statuto ordinario. Con riferimento alle Regioni a statuto speciale e Province 
autonome di Trento e Bolzano è intervenuto l’art. 4 del D.L. 16/2012 che ha previsto quanto segue : 

A decorrere dal 1° aprile 2012, al fine di coordinare le disposizioni tributarie nazionali applicate al 
consumo di energia elettrica con quanto disposto dall'articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 2008/118/CE 
del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa al regime generale delle accise e che abroga la direttiva 
92/12/CEE, l'articolo 6 del decreto-legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito,con modificazioni, dalla 
legge 27 gennaio 1989, n. 20, e' abrogato; 

Il minor gettito per gli enti locali derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a complessivi 180 
milioni di euro per l'anno 2012 e 239 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2013 è reintegrato agli 
enti medesimi dalle rispettive regioni a statuto speciale e province autonome di Trento e di Bolzano con 
le risorse recuperate per effetto del minor concorso delle stesse alla finanza pubblica disposto dal 
comma 11; 

Il concorso alla finanza pubblica delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di 
Bolzano previsto dall'articolo 28, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è ridotto di 180 milioni di euro per 
l'anno 2012 e 239 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2013”. 

Per quanto sopra i dati sono riferiti a conguagli relativi ad anni precedenti. 



Le risultanze relative al rendiconto della gestione per l’esercizio 2016 sono le seguenti: 

 
 

Previsione definitiva 29.570,91 

Accertamenti 29.570,91 

Riscossioni in c/competenza 29.570,91 

Scostamento (accertato/previsione) ==== 

Scostamento (incassato/accertato) ====  

TRIBUTO PER L’ESERCIZIO DI FUNZIONI DI TUTELA, PROTEZIONE ED IGIENE DELL’AMBIENTE 
 

L’aliquota può variare dall’1% al 5%. L’Ente ha applicato l'aliquota massima. 
Le risultanze relative al rendiconto della gestione per l’esercizio 2016 sono le seguenti: 
  

Previsione definitiva 1.200.000,00 

Accertamenti 1.387.270,64 

Riscossioni in c/competenza 276.411,39 

Scostamento (accertato/previsione) -15,61% 

Scostamento (incassato/accertato) - 80,08% 

 

IMPOSTA PROVINCIALE SU ISCRIZIONE, ANNOTAZIONE, TRASCRIZIONE DEI VEICOLI AL PUBBLICO 
REGISTRO AUTOMOBILISTICO (IPT) 

 

La percentuale applicata è stata pari al 20%, rispetto all’aliquota massima prevista del 30%. Le risultanze 
relative al rendiconto della gestione per l’esercizio 2016 sono le seguenti: 
 

Previsione definitiva 5.600.000,00 

Accertamenti 5.726.402,25 

Riscossioni in 
c/competenza 5.623.346,81 

Scostamento 
(accertato/previsione) + 2,26% 

Scostamento 
(incassato/accertato) - 1.83% 

 
 

 
COMPARTECIPAZIONE IMPOSTA SULLE ASSICURAZIONI CONTRO LA RESPONSA-BILITÀ CIVILE                             
DEI VEICOLI IMMATRICOLATI (RC AUTO) 

L’articolo 17, comma 2, del D.Lgs n. 68 del 2011, ha fissato l’aliquota dell’imposta nella misura del 12,5 
per cento ed ha attribuito alle province, a decorrere dall’anno 2011, la facoltà di aumentare o diminuire 
l’aliquota in misura non superiore a 3,5 punti percentuali con effetto dal primo giorno del secondo mese 
successivo a quello di pubblicazione della delibera di variazione dell’aliquota sul sito informatico del 
Ministero della Economia e delle Finanze. 

Nell’anno 2012 a seguito dei tagli dei trasferimenti statali con Delibera Commissariale n. 127 del 
19/07/2012 è stata aumentata l’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a motore esclusi i ciclomotori, al netto del contributo di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172, nella misura di 2 punti percentuali. 

Il provvedimento di sui sopra è stato pubblicato sul sito del M.E.F. in data 03/08/2012 pertanto con 
decorrenza 01/10/2012 la percentuale applicata è variata dal 12,50% al 14,50%. 

Nell’anno 2013 a seguito degli ulteriori tagli dei trasferimenti statali e Regionali con Delibera 
Commissariale n. 59 del 05/06/2013 è stata aumentata l’aliquota dell’imposta sulle assicurazioni contro la 



responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore esclusi i ciclomotori, al netto del 
contributo di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172, nella misura ulteriore di 1,5 punti 
percentuali. 

La Corte Costituzionale con Sentenza del 23/05/2013, n. 97, pubblicata sulla G. U. 1^ Serie Speciale                   
n. 22 del 29.5.2013 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 4, comma 2, del D.L. n. 16 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 44 del 2012, nella  
parte in cui estendeva le disposizioni sopra indicate alle Province della Regione Siciliana. Pertanto 
l’aliquota è stata ridotta automaticamente al 12,5%. 

Per quanto sopra con Delibera Commissariale n. 192 del 18/12/2013 è stata variata l'aliquota 
dell'Imposta sulle Assicurazioni contro la Responsabilità Civile (RC Auto) al 16,00% come consentito 
dalla Legge Regionale n. 21 del 5/12/2013 con le modalità previste dal comma 2 dell'articolo 17 del 
decreto legislativo n. 68 del 2011. 

Le risultanze relative al rendiconto della gestione per l’esercizio 2016 sono le seguenti: 

Previsione definitiva 7.500.000,00 

Accertamenti 7.827.186,55 

Riscossioni in c/competenza 7.827.186,55 

Scostamento (accertato/previsione) +4,36% 

Scostamento (incassato/accertato) ===== 
 
  
TASSA DERIVANTE DAL RILASCIO DEL PATENTINO PER LA RACCOLTA DEI FUNGHI  

L’art. 13, comma 1, della Legge Regionale n. 3/2006, che disciplina la raccolta, la commercializzazione 

e la valorizzazione dei funghi epigei spontanei, dispone che le entrate derivanti dagli artt. 2 e 11, della 

medesima legge, sono destinate per il 50% ai Comuni, per il 30% alla Regione e 20% alle Province 
 

Previsione definitiva 1.500,00 

Accertamenti 18,00 

Riscossioni in c/competenza 18,00 

Scostamento 
(accertato/previsione) - 98,80% 

Scostamento 
(incassato/accertato) === 

 
 

ENTRATE PER ECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 

Non sono state accertate entrate da recupero evasione tributaria. 

 

 

 

 



Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

 

 

Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti 2014 2015 2016

Tipologia 101 - Trasferimenti correnti da 

amministrazioni Pubbliche
6.765.783,25 6.756.130,60 7.341.283,53

Categoria 01- Trasferimenti correnti da 

amministrazioni centrali
1.025.261,43 1.389.465,79 1.430.289,04

Categoria 02 - Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni locali
5.379.681,41 4.968.227,42 5.724.417,52

Categoria 03-  Trasferimenti correnti da enti di 

previdenza
0,00 0,00 0,00

Categoria 04-  Trasferimenti correnti organismi 

interni e/o unità locali della amministrazione
360.840,41 398.437,39 186.576,97

Tipologia 103-  Trasferimenti correnti da 

Imprese
46.750,00 0,00 18.000,00

Tipologia 105 - Trasferimenti correnti 

dall'unione europea e dal resto del mondo
136.000,00 254.255,57 0,00

Totale Entrate Titolo II 6.948.533,25 7.010.386,17 7.359.283,53
 

 

 

 

 

 



Analisi Trasferimenti dallo stato ed altri enti 

 

Trasferimenti dallo Stato 

I trasferimenti del Ministero dell’Interno desumibili dal sito del Ministero dell’Interno sono  stati i seguenti: 

 
 

Descrizione Importo %

Fondo ordinario 0,00 =====

Fondo consolidato 0,00 =====

Fondo sviluppo investimenti 366.855,10 58,18%

Contributo specifiche disposizioni 192.946,60 30,60%

Altri contributi 70.751,91 11,22%

Totale  (Accertamenti Tit. 2 - Cat. 1) 630.553,61 100,00%
 

 
 
 
Trasferimenti dalla Regione 

Con riferimento ai Trasferimenti regionali, le principali entrate accertate sono state le seguenti: 

 
 

Descrizione Importo %

Trasf. somme ex add. energia elett. D.Lgs 16/2012 2.288.115,89 39,97%

Contributo annuo per stabilizzazione LSU 32.409,97 0,57%

Contributi e trasferimenti correnti 2.958.122,02 51,68%

Trasferimenti servizi sociali 221.686,67 3,87%

Gettito del 10% sui depositi discarica rifiuti solidi L.549/95 5.904,97 0,10%

Altri trasferimenti 218.178,00 3,81%

Totale  (Accertamenti Tit. 2 - Cat. 2) 5.724.417,52 100,00%
 

 
 
 



Trasferimenti da organismi comunitari 

 
Voce non presente 

 
 
 
Trasferimenti da altri enti del settore pubblico 
 

Con riferimento ai Trasferimenti da altri enti del settore pubblico, le principali entrate accertate sono state 
le seguenti: 

 
 

Descrizione Importo %

Trasferimenti da altri enti per pagamenti emolumenti al personale (Diritti 

tecnici)
154.933,52 83,04%

Contribuzione da parte dell'Istituto Superiore di Studi "V.Bellini" di 

Caltanissetta per le spese sostenute per l'anno 2016
31.643,45 16,96%

Totale Accertamenti Tit. 2 - Tipologia 101 -  Cat. 4) 186.576,97 100,00%
 

 

E’ stato verificato che  i dirigenti dell’Ente hanno comunicato l’assenza di contributi straordinari da 
rendicontare entro 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio 2016 all’amministrazione erogante. 

 
 
 
Trasferimenti da enti del settore privato 

 
 

Descrizione Importo %

Trasferimenti da enti del settore privato 18.000,00 100,00%

Totale  (Accertamenti Tit. 2 - Tipologia 103 -  Cat. 2) 18.000,00 100,00%
 



Entrate Extratributarie 

La entrate extra tributarie accertate hanno avuto la seguente evoluzione nel triennio 2014-2017 

 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Rendiconto

2014

Rendiconto

2015

Rendiconto

2016

Ventdita dibeni e servizi e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni 681.366,89 656.427,83 287.122,89

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle irregolarità e degli illeciti 64.342,08

Interessi attivi 3.994,72 2.186,83 271,21

Altre entrate da redditi di capitale 57.135,75

Rimborsi e altre entrate correnti 189.419,21 140.496,22 106.921,07

Totale entrate extratributarie 931.916,57 799.110,88 458.657,25
 



Tra le principali entrate del titolo III si segnalano: 

COSAP (Canone occupazione spazi ed aree pubbliche) 

Il canone occupazione di spazi ed aree pubbliche è dovuto dal titolare dell'atto di concessione o 
dall'occupante (anche abusivo) in proporzione della superficie sottratta all'uso pubblico per le 
occupazioni effettuate nelle strade, aree e comunque sui beni appartenenti al demanio o al 
patrimonio indisponibile della Provincia.(art. 63 D.Lgs. 446/1997) . 

Il canone è attualmente regolamentato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 84 del 
28.11.1998 e successivamente modificato con atto di C.P. n.13 del 1/03/2000. 

Il canone è dovuto dal titolare del provvedimento di concessione o di autorizzazione in base a 
tariffa determinata nel medesimo atto o dall’occupante di fatto anche abusivo in proporzione alla 
superficie effettivamente sottratta all’uso pubblico. 

Con deliberazione della Giunta Provinciale n. 207 del 09/11/2010 sono state confermate le tariffe 
di cui all’atto G.M. n. 13 dell’1/3/2000. 

Le risultanze relative al rendiconto della gestione per l’esercizio 2016 sono le seguenti: 

 

Previsione definitiva 250.000,00 

Accertamenti 226.020,17 

Riscossioni in c/competenza 229.020,17 

Scostamento (accertato/previsione) - 9,59% 

Scostamento (incassato/accertato) === 

 

PROVENTI DEI BENI DELL’ENTE 

La redditività globale del patrimonio immobiliare disponibile (il solo suscettibile di rapporti locativi 
a favore di terzi), desunta dai proventi per locazioni ed affitti, risente sostanzialmente della 
descritta destinazione patrimoniale, con conseguente adeguamento dei canoni e con l'obbligo 
dell'esecuzione di lavori manutentivi straordinari a carico della proprietà (con particolare 
riferimento alle norme di sicurezza). 

Tali entrate sono costituite, principalmente, dai fitti locali dei seguenti immobili: Caserma VV.FF., 
Archivio di Stato e Prefettura. Le risultanze relative al rendiconto della gestione per l’esercizio 
2016 sono le seguenti: 

 

Previsione definitiva 361.965,73 

Accertamenti 310.697,07 

Riscossioni in c/competenza 250.900,54 

Scostamento (accertato/previsione) - 1,82% 

Scostamento (incassato/accertato) - 17,60% 

 

 

Proventi dei servizi pubblici 
Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in quanto non 
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 18/2/2013, ed 
avendo presentato il certificato del rendiconto 2015 entro i termini di legge, non ha avuto l’obbligo di 
assicurare per l’anno 2016, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e 
smaltimento rifiuti. 

http://finanzalocale.interno.it/circ/dec6-13.html


Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

Previsione 2016

2016

101 redditi da lavoro dipendente 12.474.475,70 12.540.499,32 11.547.045,13 -927.430,57 -993.454,19

102 imposte e tasse a carico ente 914.276,35 994.924,02 887.373,06 -26.903,29 -107.550,96

103 acquisto beni e servizi 6.063.110,42 8.010.994,89 4.892.252,93 -1.170.857,49 -3.118.741,96

104 trasferimenti correnti 6.631.549,79 11.216.697,95 10.571.122,37 3.939.572,58 -645.575,58

105 trasferimenti di tributi 0,00 0,00

106 fondi perequativi 0,00 0,00

107 interessi passivi 319.603,91 295.600,03 238.163,10 -81.440,81 -57.436,93

109 rimborsi e poste correttive delle entrate 1.000,00 923,1 923,10 -76,90

110 altre spese correnti 838.666,43 1.436.857,10 134.776,30 -703.890,13 -1.302.080,80

27.241.682,60 34.496.573,31 28.271.655,99 1.029.973,39 -6.224.917,32

variazione 

rispetto alle 

previsioni  

2016

TOTALE

Macroaggregati
rendiconto 

2015

rendiconto 

2016

variazione 

rispetto al 

2015

 

Spese per il personale 

E’ stato verificato il rispetto: 
a) dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del d.l. 90/2014 sulle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato; 
b) dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 e 557 quater della 

Legge 296/2006; 
c) del divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del Tuel. 
 

I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai 
fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 d.l. 90/2014). 
La spesa del personale per l’esercizio 2016 - pari a € 12.307.010,19 - riferita a n. 320 dipendenti. 
L’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto alle spese correnti risulta pari al 43,53%; 
Le spese di personale, come definite dall’art.1, comma 557 (o comma 562) della Legge n. 296/2006,  
hanno subito la seguente variazione: 
 

Anno Importo 

2012 12.712.127,51 

2013 11.719.270,68 

2014 11.242.966,96 

2015 10.483.786,83 

2016 9.451.194,16 
 

Tali spese per l’anno 2016 sono così distinte: 

 Spesa media  
rendiconti 

2011/2013 

Rendiconto 

2016 

spesa intervento 01 14.484.344,56 11.547.045,13 

spese incluse nell'int.03 163.260,10  
Irap 915.114,72 742.501,80 

altre spese incluse 184.529,03 17.463,26 

Totale spese di personale 15.747.248,41 12.307.010,19 

spese escluse 3.071.249,78 2.855.816,03 

Spese soggette al limite (c. 557 o 562) 12.675.998,63 9.451.194,16 

Spese correnti 26.974.466,75 28.271.655,99 

Incidenza % su spese correnti (al netto delle esclusioni) 46,99% 33,43% 

Incidenza % su spese correnti (al lordo delle esclusioni) 58,38%    43,53% 
 



Negli ultimi tre esercizi sono intervenute le seguenti variazioni del personale in servizio 

 2014 2015 2016 

Dipendenti a tempo indeterminato 359 340 309 

Dipendenti a tempo determ. (rapportato 

ad 

anno) 

10,50 10,50 11,39 

Totale dipendenti 369,50 350,50 320,39 

Spesa per personale (al netto delle esclusioni) 11.365.892,39 10.483.786,83 9.451.194,16 

Spesa per personale (al lordo delle esclusioni) 14.249.827,95 13.317.764,31 12.307.010,19 

Spesa corrente 22.967.142,51 27.241.682,60 28.271.655,99 

Costo medio per dipendente 38.565,16 37.996,47 38.412,59 

Incid.spesa pers.su spesa corrente (al netto 

delle esclusioni) 49,49% 38,48% 33,43% 

Incid.spesa pers.su spesa corrente (al lordo 

delle esclusioni) 
62,04% 48,89% 43,53% 

 

Il rapporto tra Dipendenti a tempo indeterminato e Dirigenti negli ultimi tre esercizi è il seguente: 

 

 2014 2015 2016 

Dipendenti a tempo indeterm. 353 335 306 

Dirigenti 6 5 3 

Percentuale 1,70% 1,49% 0,98% 



Le componenti considerate per la determinazione della spesa del personale nell’anno 2016 sono le 
seguenti: 

importo 

Retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a 
tempo indeterminato e a tempo determinato 

8.759.648,94 

Spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente 

 

Spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di 
rapporto di lavoro flessibile 

102.205,72 

Eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili 
 

Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi degli articoli 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 
2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto 

 

Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del TUEL  

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 1 TUEL 78.290,68 

Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, c. 2 TUEL  

Spese per personale con contratto di formazione lavoro  

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 2.483.206,11 

Quota parte delle spese per il personale delle Unioni e gestioni associate  

Spese destintate alla previdenza e assistenza delle forze di polizia municipale finanziae con proventi da 
sanzioni del codice della strada 

 

IRAP 742.501,80 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 123.693,68 

Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 923,10 

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 16.540,16 

Altre spese (specificare):  

Totale 12.307.010,19 



 

Le componenti escluse dalla determinazione della spesa del personale nell’anno 2016 sono le seguenti: 

 importo 

Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati 48.349,05 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività 
elettorale con rimborso dal Ministero dell’Interno 

 

Spese per la formazione e rimborsi per le missioni 16.540,16 

Spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei 
limiti delle risorse corrispondentemente assegnate 

 

Oneri derivanti dai rinnovi contrattuali 2.163.439,17 

Spese per il personale appartenente alle categorie protette 471.776,80 

Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici 

49.126,38 

Spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo determinato di 
lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al Codice della strada 

 

Incentivi per la progettazione 106.584,47 

Incentivi recupero ICI  

Diritto di rogito  

Spese per l’assunzione di personale ex dipendente dell’Amministrazione autonoma dei 
Monopoli di Stato (L. 30 luglio 2010 n. 122, art. 9, comma 25) 

 

Maggiori spese autorizzate – entro il 31 maggio 2010 – ai sensi dell’art. 3 comma 120 della 
legge 244/2007 

 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all’attività di 
Censimento finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanze n. 16/2012) 

 

Spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e o collaborazione 
coordinata e continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del d.l. n. 95/2012 

 

Altre spese escluse ai sensi della normativa vigente (specificare la tipologia di spesa ed il 
riferimento normativo, nazionale o regionale) 

 

Totale 2.855.816,03 



Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art. 46 Legge n. 133/08)  
L’Ente non ha conferito nel 2016 incarichi di collaborazione autonoma. 
 

Spese per acquisto beni, prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi 
In relazione ai vincoli di riduzione di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010, di quelle dell’art. 1, 
comma 146 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle riduzioni di spesa disposte dai commi da 8 a 13 
dell’art.47 della legge 66/2014, la somma impegnata per acquisto beni, prestazione di servizi e 
utilizzo di beni di terzi nell’anno 2016 è stata ridotta di Euro -1.170.857,49 - in termini percentuali 
ridotta nella misura del 19,31% - rispetto alla somma impegnata nell’anno 2015, come di seguito 
dettagliato: 

TIPOLOGIA Rendiconto Rendiconto Differenza % 

 
2015 2016 

  
Int. 02 - Acquisto di beni 114.629,14 89.798,63 - 24.830,51 -21,66% 

Int.03 - Prestazione di servizi 5.822.354,15 4.680.576,20 - 1.141.777,95 -19,61% 

Int. 04 -Utilizzo beni di terzi 126.127,13 121.878,10 - 4.249,03 -3,37% 

Spesa corrente al netto del contributo 6.063.110,42 4.892.252,93 - 1.170.857,49 -19,31% 
 

In particolare le somma impegnate nell’anno 2016 rispettano i seguenti limiti: 

Spese per acquisto beni,  prestazione di servizi e utilizzo di beni di terzi

Tipologia spesa Rendiconto

2009

Riduzione 

disposta

Limite impegni 2016 sforamento

Studi e consulenze (1) 0,00 80,00% 0,00 0,00

Relazioni pubbliche,convegni,mostre,

pubblicità e rappresentanza

450.328,56 80,00% 90.065,71 0,00 -90.065,71

Sponsorizzazioni 0,00 100,00% 0,00 0,00

Missioni 79.310,53 50,00% 39.655,27 12.190,16 -27.465,11

Formazione 11.712,37 50,00% 5.856,19 4.350,00 -1.506,19

541.351,46 135.577,17 16.540,16 -119.037,01  

 

Controllo riduzione spesa d.l. 66/2014 
In relazione a quanto disposto dai commi da 8 a 13 dell’art. 47 del decreto legge n. 66 del 2014,                     
di rimodulare alcune tipologie di spesa o adottare misure alternative di contenimento della spesa 
corrente, al fine di conseguire risparmi comunque non inferiori a quelli derivanti dal D.L. n.66/2014, 
l’ente non ha provveduto a ridurre la spesa corrente.  
 
Si evidenzia che la mancata riduzione scaturisce dal contributo al risanamento della finanza pubblica. 
 
Neutralizzando la spesa corrente del contributo di cui sopra, l’Ente di fatto registra una riduzione                    
di spesa, come di seguito dettagliato: 

 

 
2015 2016 Differenza 

Spesa corrente al lordo del contributo 27.241.682,60 28.271.655,99 1.029.973,39 

Risanamento finanza pubblica 6.104.557,07 10.111.924,97 4.007.367,90 

Spesa corrente al netto del contributo 21.137.125,53 18.159.731,02 - 2.977.394,51 



  

Spese di rappresentanza 

L’Ente non ha sostenuto spese di rappresentanza nell’anno 2016. 

L’art.16, comma 26 del D.L. 138/2011, dispone l’obbligo per gli Enti Locali di elencare le spese di 
rappresentanza sostenute in ciascun anno in un prospetto secondo lo schema tipo indicato dal 
Ministro dell’Interno da allegare al rendiconto e da trasmettere alla Sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti. Il prospetto deve essere pubblicato nel sito web dell’ente entro 10 giorni dalla 
approvazione del rendiconto. 

 
Spese per autovetture (art.5 comma 2 d.l. 95/2012) 

L’ente ha rispettato il limite disposto dall’art. 5, comma 2 del d.l. 95/2012, non superando per 
l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di buoni taxi il 
30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2011. Restano escluse dalla limitazione la spesa per 
autovetture utilizzate per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, per i 
servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 

 

Limitazione incarichi in materia informatica (legge n. 228 del 24/12/2012, art. 1 commi 146 e 147) 

L’Ente non ha conferito incarichi in materia informatica. 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La spesa per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2016, ammonta ad € 225.599,98 
e rispetto al residuo debito al 01/01/2016 di € 6.147.565.24, determina un tasso medio del 3,66%. 
Gli interessi annuali relativi alle anticipazioni di cassa concesse dal Tesoriere Unicredit S.p.A. 
ammontano ad Euro 12.563,12. L’ammontare dell’anticipazione di cassa non restituita al 31/12/2016 è 
stata pari a ZERO. 
In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli pari ad Euro 23.088.389,13 l’incidenza degli 
interessi passivi è del 1,03%. 
 In merito si osserva che l’Ente non ha fatto ricorso a rinegoziazione mutui. 

 
Oneri straordinari della gestione corrente 

Gli oneri straordinari impegnati nell’ esercizio 2016 sono stati pari ad € 47.992,76 di cui € 19.047,13 
per il riconoscimento di debiti fuori bilancio. 
 
Fondo di riserva 

Il fondo di riserva è stato previsto nella misura di € 150.000,00. 

Nell’anno 2016 non sono stati operati prelevamenti dal fondo per esigenze straordinarie di bilancio o 
con riferimento ad interventi di spesa corrente che siano stati insufficienti. 

 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-08-13;138~art16!vig=
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Spese in conto capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

 

Finanziamento della spesa del titolo II 

Il titolo II della spesa, tenuto conto del fondo pluriennale vincolato, è stato finanziato nel bilancio di 
previsione con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi: 

 

Mezzi propri

 - avanzo di amministrazione 2015 2.810.484,44  

     di cui

     vincolato 624.433,84           

     destinato 1.471.598,35        

     libero 714.452,25           

 - avanzo vincolato -                  

 - alienazioni di beni -                  

 - altre risorse -                  

 - FPV 1.716.027,74  

4.526.512,18    

Mezzi di terzi

 - mutui -                  

 - prestiti obbligazionari -                  

 - aperture di credito -                  

 - contributi da amministrazioni pubbliche 929.968,66     

 - contributi da imprese -                  

 - contributi da famiglie -                  

929.968,66       

5.456.480,84    

   (al netto dei trasferimenti in c/capitale  TITOLO 2.04)
5.456.480,84    

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE

 TOTALE SPESE TITOLO 2.00 - SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

 

 

 

 

 

 



 

A rendiconto il titolo secondo della spesa ha avuto le seguenti risultanze: 

Mezzi propri

 - avanzo di amministrazione 2015 -                  

     di cui

     vincolato -                        

     destinato -                        

     libero -                        

 - avanzo vincolato 0,00

 - alienazioni di beni 0,00

 - altre risorse -                  

 - FPV 1.716.027,74  

1.716.027,74    

Mezzi di terzi

 - mutui -                  

 - prestiti obbligazionari -                  

 - aperture di credito -                  

 - contributi da amministrazioni pubbliche 200.000,00     

 - contributi da imprese -                  

 - contributi da famiglie -                  

200.000,00       

1.916.027,74    

Spesa titolo II 1.255.901,33    

Fondo plutriennale vincolato titol II della spesa 561.338,81       

spese titolo secondo trasferimenti 45.533,84-         

   (al netto dei trasferimenti in c/capitale  TITOLO 2.04)
1.771.706,30    

    Totale mezzi propri

    Totale mezzi di terzi 

TOTALE RISORSE

 TOTALE SPESE TITOLO 2.00 - SPESE IN CONTO CAPITALE 

 

 

Limitazione acquisto immobili 
L’Ente non ha effettuato acquisto di immobili e , pertanto rispetta i limiti disposti dall’art.1, comma 138 
della Legge 24/12/2012 n.228. 
 
Limitazione acquisto mobili e arredi 
La spesa impegnata nell’anno 2016 per acquisto mobili e arredi rientra nei limiti disposti dall’art.1, 
comma 141 della Legge 24/12/2012 n.228. 
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Servizi per conto terzi 

L’andamento delle entrate e delle spese dei Servizi conto terzi è stato il seguente: 

2016 2015 2016 2015

Ritenute previdenziali al personale 959.658,84 1.024.702,21 959.658,84 1.024.702,21

Ritenute erariali 1.647.412,97 2.367.467,41 1.647.412,97 2.367.467,41

Altre ritenute al personale c/terzi 522.911,55 495.973,66 522.911,55 495.973,66

Depositi cauzionali 21.150,00 15.100,00 21.150,00 15.100,00

Rimborso spese per servizi conto terzi 585.788,94 2.622.637,90 585.788,94 2.622.637,90

Fondi per Servizi economato 47.700,00 131.000,00 47.700,00 131.000,00

Depositi per spese contrattuali 0,00 9.607,88 0,00 9.607,88

Totali servizi conto terzi 3.784.622,30 6.666.489,06 3.784.622,30 6.666.489,06

IVA trattenuta su spese correnti da 

versare all'Erario 821.692,93 821.692,93

IVA trattenuta su spese in c/capitale da 

versare all'Erario 373.096,63 373.096,63

Destinazione incassi vincolati a spese 

correnti ai sensi dell'art. 195 del TUEL
5.574.713,85 5.574.713,85

Reintegro incassi vincolati ai sensi 

dell'art. 195 del TUEL 7.875.518,69 7.875.518,69

Totali 18.429.644,40 18.429.644,40

Entrate Spesa
Servizi Conto Terzi

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti: 

 

Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L.

2014 2015 2016

0,83% 1,04% 1,03%
Controllo limite art. 204/TUEL

 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione

Anno 2014 2015 2016

Residuo debito (+) 7.274.473,14 6.722.816,18 6.147.565,24

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) -551.657,38 -575.250,86 -599.853,76 

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,42 -0,08 

Totale fine anno 6.722.816,18 6.147.565,24 5.547.711,48

Nr. Abitanti al 31/12 274.731 274.731 269.710

Debito medio per abitante 24,47 22,38 20,57  

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 

Anno 2014 2015 2016

Oneri finanziari 273.796,36 250.202,89 238.163,10

Quota capitale 551.657,38 575.250,86 599.853,76

Totale fine anno 825.453,74 825.453,75 838.016,86  

 

La consistenza del debito al 31/12 di ogni anno rispetto al totale delle entrate correnti al netto dei 
trasferimenti erariali e regionali è la seguente: 

40

Anno 2013 2014 2015 2016

residuo debito al 31/12 7.274.473,14 6.722.816,18 6.147.565,24 5.547.711,48

entrate correnti 24.139.543,73 23.428.085,59 23.090.253,14 23.088.389,13

(meno) trasf.erariali e reg. 545.328,94 1.102.988,44 742.920,53 522.096,31

entrate correnti nette 23.594.214,79 22.325.097,15 22.347.332,61 22.566.292,82

rapp.debito/entrate 30,83% 30,11% 27,51% 24,58%

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art204!vig=


 

 

Utilizzo di anticipazione di liquidità Cassa depositi e prestiti 

L’ente NON ha fatto ricorso all’anticipazione di liquidità ai sensi del decreto del MEF 7/8/2015 con la 

Cassa depositi e presiti da destinare al pagamento di debiti certi liquidi ed esigibili. 

 

Contratti di leasing 

L’ente non ha in corso al 31/12/2016 contratti di locazione finanziaria. 

 

http://www.mef.gov.it/focus/DebitiPA/documenti/Decreto_n._63048_del_7_agosto_2015_criteri_e_modalitax_anticipazioni_2014x1x.pdf


 

 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI  

 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2016 come 
previsto dall’art. 228 del TUEL con atto del Commissario Straordinario n. 60 del 17/08/2017, munito 
del parere dell’organo di revisione. 

Con tale atto si è provveduto all’ eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2015 e 
precedenti per i seguenti importi: 

saldo della gestione dei residui attivi 2015 e precedenti euro - 209.283,64 

saldo della gestione dei residui passivi  2015 e precedenti euro  374.190,49 

L’organo di revisione rileva che nel conto del bilancio nei servizi per conto terzi sono stati eliminati 
residui attivi non compensati da uguale eliminazione di residui passivi per un importo pari a € 3.740,17 
( residui attivi eliminati € 15.472,00 – residui passivi eliminati € 11.731,83).  

 

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DETERMINATI CON IL CONTO DEL BILANCIO 2015  

Dal prospetto dei residui attivi confermati al 31/12/2015 risulta che: 

 

Residui attivi al 

31/12/2015
Riscossioni

Maggiori  /     

Minori                 

Residui

Residui Attivi finali

Titolo 1 1.635.794,75       519.585,14          -                       1.116.209,61       

Titolo 2 48.110.817,95     47.831.037,80     97.712,74-            182.067,41          

Titolo 3 3.785.644,45       95.391,79            0,21-                     3.690.252,45       

Titolo 4 4.109.249,59       1.754.706,05       96.098,69-            2.258.444,85       

Titolo 5 -                       -                       -                       -                       

Titolo 6 657.429,69          -                       -                       657.429,69          

Titolo 7 -                       -                       -                       -                       

Titolo 9 1.407.376,59       204.138,48          15.472,00-            1.187.766,11       

TOTALE 59.706.313,02     50.404.859,26     209.283,64-          9.092.170,12        

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art228!vig=


 

Dal prospetto dei residui passivi  confermati al 31/12/2015 risulta che: 

 

Residui Passivi al 

31/12/2015
Pagamenti

Minori                 

Residui

Residui Passivi 

finali 

Titolo 1 13.548.796,00     11.662.207,30     331.388,76-          1.555.199,94       

Titolo 2 2.416.580,25       1.667.327,48       31.069,90-            718.182,87          

Titolo 3 4.500,00              -                       -                       4.500,00              

Titolo 4 -                       -                       -                       -                       

Titolo 5 3.048.424,04       3.048.424,04       -                       -                       

Titolo 7 583.144,98          344.539,80          11.731,83-            226.873,35          

TOTALE 19.601.445,27     16.722.498,62     374.190,49-          2.504.756,16        

 

VETUSTA’ DEI RESIDUI ATTIVI 

I residui attivi risultanti dopo il ri-accertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così 
dettagliati: 

 

Titolo
2011 e 

precedenti
2012 2013 2014 2015 2016 Totali

1 0,00 232.165,25 0,00 303.166,50 580.877,86 1.213.914,69 2.330.124,30

2 3.199,96 0,00 0,00 0,00 178.867,45 1.416.013,91 1.598.081,32

3 144.608,91 3.417.050,96 87.523,46 28.597,34 12.471,78 68.644,67 3.758.897,12

4 622.405,09 0,00 0,00 0,00 1.636.039,76 49.401,36 2.307.846,21

5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 657.429,69 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 657.429,69

7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 1.032.763,20 13.255,08 3.093,09 52.618,85 86.035,89 121.316,27 1.309.082,38

Totali 2.460.406,85 3.662.471,29 90.616,55 384.382,69 2.494.292,74 2.869.290,90 11.961.461,02  

 

VETUSTA’ DEI RESIDUI PASSIVI 

I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione 
sono così dettagliati: 

Titolo
2011 e 

precedenti
2012 2013 2014 2015 2016 Totali

1 0,00 111.950,78 211.488,27 24.401,84 1.207.359,05 11.748.377,86 13.303.577,80

2 693.367,67 7.326,75 1.215,87 0,00 16.272,58 644.346,78 1.362.529,65

3 0,00 4.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.500,00

4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 176.879,73 176.879,73

5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 89.798,06 7.968,24 17.212,14 64.299,11 47.595,80 165.024,13 391.897,48
Totali 783.165,73 131.745,77 229.916,28 88.700,95 1.271.227,43 12.734.628,50 15.239.384,66  

 

 

 



 

 

 

In merito il Collegio osserva quanto segue: 

Residui attivi. 

- residui titolo I per entrate tributarie afferiscono alla TEFA. In merito il Collegio invita l’Ente                   
ad attivarsi per la riscossione coattiva presso i Comuni morosi. 

- residui titolo III per entrate extra extratributarie. L’importo più significativo afferisce al credito 
maturato, a seguito di sentenza divenuta definitiva, nei confronti di una ditta locale. In merito                
il Collegio dà atto che l’intero importo è stato accantonato al FCDE ed invita l’Ente comunque ad 
attivarsi per la riscossione coattiva.   

- residui titolo IV per entrate in conto capitale. Il Collegio invita l’Ente ad attivarsi al fine di poter 
concludere le procedure relative alla realizzazione di opere finanziate in esercizi pregressi 
(anteriori al 2012). 

- residui titolo VI per entrate da accensione di prestiti. Il Collegio invita l’Ente ad attivarsi al fine di 
poter concludere le procedure relative alla realizzazione di opere finanziate in esercizi pregressi 
(anteriori al 2012). 

- Residui titolo IX partite di giro e servizi conto terzi. il Collegio invita l’Ente ad attivarsi per la 
riscossione coattiva dei residui, principalmente di quelli vetusti, trattandosi di somma anticipate 
dall’Ente. 

 

Residui passivi. 

- residui titolo I per spesa corrente. Il residuo di maggiore importo afferisce al prelievo forzoso dello 
Stato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANALISI E VALUTAZIONE DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

L’ente ha provveduto nel corso del 2016 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per 
euro 19.017,13  interamente di parte corrente. 

Tali debiti sono così classificabili: 

 

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

2014 2015 2016

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive 14.095,58 214.592,88 19.047,13

   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 40.776,54

Totale 14.095,58 255.369,42 19.047,13

 

 

Il quadro riepilogativo dei DFB 2016, con i dati sopra esposti,  è stato trasmesso alla Corte dei Conti, 
Sezione delle Autonomie a mezzo e.mail del 11/04/2017.  

I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti                 
ai sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002 con le seguenti note: 

 

Estremi deliberazione 
consiliare di 

riconoscimento Importo Riconosciuto Nota Trasmissione Corte dei Conti 

Numero Data 

14 27/12/2016 4.115,92 Prot.  322  del 11/01/2016 

13 27/12/2016 733,51 Prot.   319 del 11/01/2016 

9 19/08/2016 8.215,13 Prot. 1151 del 01/09/2016 

4 26/04/2016 540,50 Prot. 6283 del 06/05/2016 

3 26/04/2016 5.442,07 Prot. 6065 del 02/05/2016 

Totale 19.047,13  

 

L’evoluzione dei debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati è la seguente: 

Evoluzione debiti fuori bilancio

2011 2012 2103 2014 2015 2016

42.666,30 670.382,81 978.371,02 14.095,58 255.369,42 19.047,13

Incidenza debiti fuori bilancio su entrate correnti

2011 2012 2103 2014 205 2016

35.248.967,46 33.878.070,13 24.139.543,73 23.428.085,59 23.090.253,14 20.088.389,13

0,00 0,02 0,04 0,00 0,01 0,00

 

 

 



 

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio  

La somma di euro 1.679,81, indicata come DFB da doversi riconoscere nel questionario inviato                      
alla Corte dei Conti,  al 31/12/2016 scaturisce dalle seguenti comunicazioni: 
Sett. 3 - Ufficio Tributi  1.029,95 Nota prot. NP/2017/261 del 08-02-2017 
Sett. 5 Territorio e Ambiente    392,93 Nota prot. NP/2017/341 del 17-02-2017 
Sett. 5 Territorio e Ambiente    256,93 Nota prot. NP/2017/341 del 17-02-2017 
 
Il Collegio prende atto che con Deliberazione Commissariale n. 03 del 03/03/2017 l’Ente                                   
ha provveduto a riconoscere unicamente il DFB di € 1.029,95 segnalato dall’Ufficio Tributi. 



 

 

RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

 

Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate 

Elenco società ed organismi partecipati dal Libero Consorzio. 
 

Società ed organismi gestionali  % 

CALTANISSETTA SERVICE IN HOUSE PROVIDING s.r.l.  100,00 

ATO AMBIENTE CL 1 S.p.A  10,00 

SRR A.T.O. N. 3 CALTANISSETTA PROVINCIA NORD S.C.P.A  5,00 

ATO AMBIENTE CL 2 S.p.A  10,00 

SRR A.T.O. N.4 CALTANISSETTA PROVINCIA SUD S.C.P.A  5,00 

NUOVA GELA SVILUPPO S.C.P.A  22,90 

CALTANISSETTA AGRICOLTURA E SVILUPPO S.C.R.L.  65,58 

A.G.E.C. - AGENZIA PER LA GESTIONE DI ENERGIA NELLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA SOC. CONS. A.R.L. 50,00 

LE COLLINE DEL NISSENO SOCIETA' A R.L. - CONSORTILE  4,00 

CALTANISSETTA SOCIETA' CONSORTILE A R.L.  24,15 

VIGILANZA VENATORIA E AMBIENTALISTA s.r.l.  11,84 

SOCIETÀ MULTISERVIZI S.R.L.  8,84 

GAL TERRE DEL NISSENO SOCIETA' CONSORTILE ARL  2,22 

ATO IDRICO CL 6  10,00 

STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER LA SICILIA  == 

CONSORZIO UNIVERSITARIO DI CALTANISSETTA  == 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Crediti e debiti reciproci  
 
L’art.11, comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti 
della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 
partecipate.  
L’esito di tale verifica è stata la seguente. 

SOCIETA’ : Caltanissetta Service in House Providing S.r.l. - Partecipazione 100,00% 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

Interventi urgenti Istituto "M. 

Rapisardi"
1.188,00 Interventi urgenti Istituto "M. Rapisardi"

Determinazione 

Dirigenziale n. 

839/2016

n. 818/2016 1.188,00

Interventi urgenti Uff. Terr. del 

Governo
1.204,50 Interventi urgenti Uff. Terr. del Governo

Determinazione 

Dirigenziale n. 

840/2016

n. 819/2016 1.204,50

Interventi urgenti Uff. Terr. del 

Governo
2.765,30 Interventi urgenti Uff. Terr. del Governo

Determinazione 

Dirigenziale n. 

841/2016

n. 820/2016 2.765,30

Interventi urgenti servizio taglio erba 35.200,00 Interventi urgenti servizio taglio erba
Determinazione 

Dirigenziale n. 

438/2016

n. 450/2016 35.200,00

Interventi urgenti servizio taglio erba 35.200,00 Interventi urgenti servizio taglio erba
Determinazione 

Dirigenziale n. 

627/2016

n. 623/2016 35.200,00

Totale 75.557,80 Totale 75.557,80

Manutenzione verde, strade ed 

immobili

Marzo 2015

78.442,80
Manutenzione verde, strade ed immobili

Marzo 2015

Determinazione 

Dirigenziale n. 

318/2015

Vari 78.442,80

Manutenzione verde, strade ed 

immobili

Aprile 2015

78.442,80
Manutenzione verde, strade ed immobili

Aprile 2015

Determinazione 

Dirigenziale n. 

409/2015

Vari 78.442,80

Lavori di somma urgenza

Istituto Scolastico "A. Manzoni"
5.686,75

Lavori di somma urgenza

Istituto Scolastico "A. Manzoni"

Determinazione 

Dirigenziale n. 

528/2016

n. 795/2015 5.686,75

Lavori di somma urgenza

Mag. - Nov. 2015
462.982,50

Lavori di somma urgenza

Mag. - Nov. 2015

Determinazione 

Dirigenziale n. 

1062/2015

Vari 462.982,50

Totale 625.554,85 Totale 625.554,85

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

 

 

 
Annotazioni: 
- i dati contabili al 31/12/2016 sono stati comunicati dalla società partecipata con nota acquisita agli 

atti dell’Ente prot. n. 4364 del 03/04/2017;  
- i debiti ed i crediti concordano al 31/12/2016. 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art!vig=http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=


 

- SOCIETA’ : ATO CL 1 S.p.A. - Partecipazione 10,00% 

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegno Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00

Estinsione delle partite 

debitorie dell'Ente 

risultanti dai Bilanci 

approvati dall'ATO CL 

(2008-2009-2010-2011)

Determina Dirigenziale

n. 1249 del 24/12/2013
n. 2409/2013 207.202,18

DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016CREDITI  DELLA  SOCIETA’ 

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ 

 
Annotazioni: 
- la società è in stato di liquidazione; 
-  non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione 
crediti/debiti al 31/12/2016; 
- con riferimento all’importo di € 207.202,18 - relativo alle partite debitorie risultanti dai bilanci 
approvati sino al 2011 - lo stesso non risulta pagato  nella considerazione del pignoramento presso 
terzi notificato all’Ente, per il quale è stata resa la dichiarazione di cui all’art. 547 c.p.c.; 

 

 
 SOCIETA’ : ATO 3 - S.R.R. CALTANISSETTA PROVINCIA NORD - Partecipazione 5,00% 

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00

Contributo spese di gestione 

anno 2015 II° acconto - 

“Società di Regolamentazione 

per il Servizio di Gestione dei 

Rifiuti Caltanissetta Nord - 

Determinazione Dirigenziale

n. 1042/2016
n. 1218/2016 117.153,22

Totale 0,00 Totale 117.153,22

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegno Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00

Impegno spesa per spese di 

gestione relative al periodo 

Gen./Lug. 2015 sui costi del 

Determinazione Dirigenziale

n. 1146/2015
n. 1607/2015 45.499,75

Totale 0,00 Totale 45.499,75

DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016CREDITI  DELLA  SOCIETA’ 

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

 
Annotazioni: 
- la società è stata costituita in data 22/10/2012; 
-  non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione 
crediti/debiti al 31/12/2016. 

 

 
  

 

 

 
 



 

 
SOCIETA’ : ATO CL 2 S.p.A. - Partecipazione 10,00% 

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

Anticipazioni c/spese di gestione 10.808,36 0,00

Totale 10.808,36 Totale 0,00

DEBITI  DELLA  SOCIETA’ CREDITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

 
 

Annotazioni: 
- i dati contabili sono stati comunicati con nota acquisita agli atti di questo Ente prot. n. 10638 del 

17/08/2017;  
- i debiti ed i crediti non concordano al 31/12/2016. 

 

 
SOCIETA’ : ATO 4 - S.R.R. CALTANISSETTA PROVINCIA SUD - Partecipazione 5,00% 

 

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

NEGATIVO

DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016CREDITI  DELLA  SOCIETA’ 

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

 
 
Annotazioni: 
- la società è stata costituita in data 17/10/2012; 
-  non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione 

crediti/debiti al 31/12/2016. 

 

 
  

 



 

 
SOCIETA’ : Nuova Gela sviluppo s.c.p.a. - Partecipazione 22,90%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

Impegno da parte dei soci assunto 

in adunanza assembleare
1.079,00 0,00

Totale 1.079,00 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

 
Annotazioni: 
- i dati contabili al 31/12/2015, a firma del rappresentante legale, sono stati comunicati dalla società 

partecipata con nota acquisita agli atti di questo Ente                            prot. n. 11558 del 
09/09/2016; 

- non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione 
crediti/debiti al 31/12/2016; 

- la Società è in stato di liquidazione e con atto C.P. n. 75/2011 è stata deliberata la cessione delle 
quote. 

 

 
SOCIETA’ : Caltanissetta Agricoltura e Sviluppo s.c.p.a. - Partecipazione 65,58%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

 
 
Annotazioni:  
- i dati contabili al 31/12/2015, asseverati dal proprio Organo di Revisione,  sono stati comunicati 

dalla società partecipata con nota acquisita agli atti di questo Ente prot. n. 3992 del 17/03/2016; 
- non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione 

crediti/debiti al 31/12/2016; 
- la Società è in stato di liquidazione. 

  
SOCIETA’ : AGEC s.c.a.r.l. - Partecipazione 50,00%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

 

 
Annotazioni:  
- i dati contabili al 31/12/2016, asseverati dal proprio Organo di Revisione,  sono stati comunicati 

dalla società partecipata con nota acquisita agli atti di questo Ente prot. n. 9245 del 17/07/2017; 
- i debiti ed i crediti concordano al 31/12/2016; 
- con atto C.P. n. 75/2011 è stata deliberata la cessione delle quote; 
- con atto C.P. n. 10/2013 è stata deliberata la manifestazione di volontà da parte del Consiglio 

Provinciale di procedere allo scioglimento e successiva liquidazione della società per inattività. 

 



 

 

  
SOCIETA’ : Le Colline del Nisseno s.c.a.r.l. - Partecipazione 4,00%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

 
 
Annotazioni:  
- i dati contabili al 31/12/2016 sono stati comunicati dalla società partecipata con nota acquisita agli 

atti di questo Ente prot. n. 15551 del 23/11/2017; 
- la Società è in stato di liquidazione. 

 

 
SOCIETA’ : Caltanissetta s.c.a.r.l. - Partecipazione 24,15%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

 

 
Annotazioni: 
- i dati contabili al 31/12/2016 sono stati comunicati con nota acquisita agli atti di questo Ente prot. n. 

9920 del 31/07/2017;  
- i debiti ed i crediti concordano al 31/12/2016. 

 

 
SOCIETA’ : Vigilanza venatoria e ambientalista S.r.l. - Partecipazione 11,84%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

 
 
Annotazioni: 
- non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione crediti/debiti 
al 31/12/2016; 
- con atto C.P. n. 75/2011 è stata deliberata la cessione delle quote. 
 

 

 
  

 

 

 



 

SOCIETA’ : Multiservizi S.r.l. - Partecipazione 8,84%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

 
Annotazioni: 
- non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione crediti/debiti 
al 31/12/2016; 
- con atto C.P. n. 75/2011 è stata deliberata la cessione delle quote; 
- la Società è in stato di liquidazione. 

 

 
 
SOCIETA’ : GAL Terre del Nisseno s.c.a.r.l. - Partecipazione 2,22%  

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

DATI NON PERVENUTI 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

 
 

 
Annotazioni:  
- i dati contabili al 31/12/2016 sono stati comunicati dalla società partecipata con nota acquisita agli 

atti di questo Ente prot. n. 15554 del 23/11/2017; 
- non risulta pervenuta dalla società alcuna comunicazione con riferimento alla situazione 

crediti/debiti al 31/12/2016. 

 
 
 
SOCIETA’ : ATO IDRICO CL6 - Partecipazione 10,00% 

 

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

Quota parte rimborso spese anno 2013 5.960,79 0,00

Totale 5.960,79 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

 
 
Annotazioni:  
- i dati contabili al 31/12/2016, asseverati dal proprio Organo di Revisione, sono stati comunicati dalla 

società con nota acquisita agli atti di questo Ente prot. n. 5474 del 03/05/2017; 
- i debiti ed i crediti non concordano al 31/12/2016. 
- la Società è in stato di liquidazione. 

 
 



 

STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER LA SICILIA 

 

 

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

Quota associativa 2016 2.272,41 Quota associativa 2016 Determinazione Dirigenziale n. 1093/2016 n. 1276/2016 2.272,41

Totale 2.272,41 Totale 2.272,41

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

 
Annotazioni: 
- i dati contabili al 31/12/2016 sono stati comunicati con nota acquisita agli atti di questo Ente prot. n. 

5101 del 20/04/2017;  
- i debiti ed i crediti concordano al 31/12/2016. 

 

 
CONSORZIO UNIVERSITARIO DI CALTANISSETTA 

 

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

Oggetto Importo Oggetto Atto Impegni Importo

NEGATIVO 0,00 0,00

Totale 0,00 Totale 0,00

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2016

NEGATIVO

CREDITI  DELLA  SOCIETA’ DEBITI  DELLA  PROVINCIA - Contabilizzazione in bilancio Anno 2015 e precedenti

NEGATIVO

 

 
Annotazioni:  
- con atto del Commissario Straordinario n. 16 del 22/12/2015 è stato deliberato il recesso dal 

Consorzio Universitario, con decorrenza immediata; 
- con atto del Commissario Straordinario n. 05 del 16/05/2016 è stata deliberata la partecipazione al 

Consorzio Universitario che non comporta e non comporterà alcun apporto di natura finanziaria, fatta 
eccezione per un eventuale contributo vincolato a specifica destinazione che dovesse essere 
disposto dalla Regione Siciliana. 

 

Esternalizzazione dei servizi e rapporti con organismi partecipati 

Nel corso dell’esercizio 2016, l’Ente non ha esternalizzato servizi pubblici. 



 

 

TEMPESTIVITA’ PAGAMENTI E COMUNICAZIONE RITARDI 
 

Tempestività pagamenti 

L'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti rilevante ai fini dell'articolo 41, comma I,                            
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, è allegato in apposito prospetto.  
 
Le risultanze sono sostate le seguenti: 
 
 

- indicatore tempestività dei pagamenti    gg.199,89 
- importo pagamenti posteriori alla scadenza   6.708.302,02 

 
 
 

PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI 
DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

I parametri di deficit strutturale sono dei particolari tipi di indicatori previsti obbligatoriamente dal 
legislatore per tutti gli enti locali, e la tabella seguente riporta il dato di questo Ente riscontrato 
nell’ultimo biennio. Lo scopo di questi indici è quello di fornire al Ministero dell’Interno un indizio, 
sufficientemente obiettivo, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente, o per 
meglio dire, l’assenza di una condizione di dissesto strutturale. Secondo il testo unico sull’ordinamento 
degli enti locali (art.242), infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitarie gli enti locali 
che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio, individuate dalla presenza di almeno la 
metà degli indicatori con un valore dell’indice non coerente (fuori media) con il corrispondente dato di 
riferimento nazionale. 

I parametri considerati per accertare l’eventuale presenza di una condizione di deficitarietà strutturale 
sono i seguenti: 

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 2,5 per 
cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di investimento); 

2) Volume  dei  residui passivi complessivi  provenienti dal titolo I superiore al 50 per cento degli 
impegni della medesima spesa corrente (al netto del valore pari ai residui attivi da contributi e 
trasferimenti correnti dalla regione nonché da contributi e trasferimenti della regione per funzioni 
delegate); 

3) Volume  complessivo delle spese di personale  a vario titolo rapportato al volume complessivo 
delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 38 per cento (al netto dei contributi 
regionali nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale); 

4) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 160 per cento per 
gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al 140 per cento per 
gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo rispetto alle entrate correnti 
desumibili dai titoli I, II e III  (fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'art. 204 
del tuoel); 

5) Consistenza dei debiti fuori bilancio formatisi nel corso dell'esercizio superiore al 1 per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti (l'indice si considera negativo ove tale soglia 
venga superata in tutti gli ultimi tre anni); 

6) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti; 

7)  Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti; 

8) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del T.U.E.L. riferito allo 
stesso esercizio con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione 
superiore al 5% dei valori della spesa corrente. 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-24;66~art41!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-04-24;66~art41!vig=


 

Il prospetto indica, secondo i parametri di riferimento ministeriali prima riportati, se l'ente rientra o 
meno nella media prevista da tale norma. 

 
 

PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE Parametri 2016 

(Coerenza dell'indice con il valore di riferimento 
nazionale) 

Nella 
media 

Fuori 
media 

    

1 
Risultato contabile di gestione rispetto entrate 
correnti (a) 

 X 

2 
Residui spese correnti rispetto spese correnti 
(b) 

X  

3 Spese personale rispetto entrate correnti (c)  X 

4 
Debiti di finanziamento non assistiti rispetto 
entrate correnti (d) 

X  

5 
Debiti fuori bilancio rispetto entrate correnti 
(e) 

X  

6 
Anticipazioni tesoreria non rimborsate 
rispetto entrate correnti (f) 

X  

7 
Procedimenti di esecuzione forzata rispetto 
spese correnti (g) 

X  

8 
Misure di ripiano squilibri rispetto spese 
correnti (h) 

 X 

 

 

L’ente nel Rendiconto 2016 non risulta essere strutturalmente deficitario atteso che la metà dei 
parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale pubblicati con decreto del Ministero 
dell’Interno del 18/02/2013 non sono stati fuori media. 

 

 

RESA DEL CONTO DEGLI AGENTI CONTABILI 

 

In attuazione dell’articoli 226 e 233 del TUEL i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della loro 
gestione: 

- Tesoriere 

- Economo. 

Si raccomanda la trasmissione alla Corte dei Corte tramite apposito portale entro 60 giorni 
dall’approvazione del rendiconto. 



 

 

CONTO ECONOMICO 

Il conto economico sarà approvato con separato provvedimento. 

Si sollecita l’Ente, stante che il  termine risulta abbondantemente scaduto. 

 
 

STATO PATRIMONIALE 

Il conto del patrimonio economico sarà approvato con separato provvedimento. 

Si sollecita l’Ente, stante che il  termine risulta abbondantemente scaduto. 

 

 
 

RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente 
a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, secondo le modalità previste dall’art.11, comma 6 del 
d.lgs.118/2011 ed esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti. 

 

 

RIPIANO DISAVANZO  
 
 
L’Ente dal riaccertamento straordinario dei residui non ha determinato alcun disavanzo da ripianare. 
 
 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art231!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=


 

 

RILIEVI, CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 
 
 
Residui attivi e passivi 
Considerato che con la nuova contabilità armonizzata i residui corrispondo a debiti/crediti certi, liquidi 
ed esigibili, l’ente deve attivarsi per assicurare il pagamento/riscossione entro i termini commerciali, 
affinché, salvo casi eccezionali, il prossimo rendiconto non riporti residui da residui.  
 
Violazione del patto di stabilità interno 2015  
L’ente nell’anno 2016 non ha realizzato il saldo di competenza mista prevista per il patto di stabilità.                 
In merito il Collegio ha accertato che non sono state rispettate le seguenti sanzioni: 
- riduzione della spesa corrente; 
- riduzione delle indennità agli amministratori. 
 
Squilibrio strutturale anni 2015 e seguenti. 
L’ente ha approvato i documenti di programmazione finanziaria per la sola annualità 2016,                       
come consentito dalla normativa vigente, applicando, per il ripristino degli equilibri, un significativo 
avanzo di amministrazione per il finanziamento della spesa corrente ripetitiva.  
Sebbene consentito dalla normativa vigente, l’applicazione dell’Avanzo di amministrazione,                            
per il finanziamento di spesa corrente ripetitiva, è sintomatico di un’evidente squilibrio strutturale 
dell’ente. La situazione di squilibrio strutturale viene ulteriormente aggravata per le annualità 2017 e 
seguenti per l’incremento del concorso alla spesa pubblica imposto dalla legge 190/2014.  
Il Collegio invita l’ente ad adottare ogni misura di contenimento della spesa, salvo un eventuale 
intervento finanziario da parte dello Stato e/o della Regione per il ripristino degli equilibri.  
L’intervento normativo si rende particolarmente necessario se si considera che i Liberi Consorzi 
Comunali siciliani non sono interessati dal complesso processo di riforma delle province delle Regioni 
a statuto ordinario. 
 
Controllo riduzione spese D.L. n. 66/2014 
Il Collegio rileva che l’ente non ha ridotto la spesa corrente nella misura prevista dal D.L. 66/2014. 
 
Controllo riduzione spese L. n. 190/2014 
Il Collegio rileva che l’ente non ha ridotto la spesa corrente nella misura prevista dal L. 190/2014. 
 
Partecipate  
Con riferimento alle partecipate il Collegio non ritiene adeguate le misure correttive adottate                       
con Deliberazione Commissariale, in sostituzione del Consiglio Provinciale, n. 10 del 04/10/2016                     
a seguito dei rilievi formulati dalla Corte dei conti, per il seguente motivo: Il Collegio condivide le 
motivazione espresse nei pareri sfavorevoli resi dalla Dirigenza dell’Ente che di fatto proponeva di 
“Procedere allo scioglimento ed alla successiva messa in liquidazione della Società a r.l. 
“Caltanissetta Service in House Providing”, ai sensi della vigente normativa civilistica e pubblicistica, 
per sopravvenuta impossibilità di realizzare l’oggetto statutario e per l’antieconomicità connessa al 
mantenimento di una Società soltanto per lo svolgimento di interventi di natura straordinaria ed 
eccezionale”. La posizione del Collegio e della stessa dirigenze dell’Ente è avvalorata dal formarsi di 
un crescente Margine Operativo Lordo negativo che passa da 107.000,00 al 31 marzo 2016 a 
147.000,00 al 30 Giugno 2016, come si desume dai report acquisiti agli atti del Collegio. 
In merito il Collegio ha reso parere sfavorevole al mantenimento della partecipata di cui sopra,                 
giusto parere n. 9/2017 allegato al Verbale n. 15 del 28/09/2017 in occasione dell’adozione della 
Deliberazione Commissariale, in sostituzione del Consiglio, n. 19 del 28/09/2017 avente ad oggetto 
“Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, Decreto Legislativo 19 agosto 2016 n. 175, 
come modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione partecipazioni 
possedute e determinazioni in merito a mantenimento o scioglimento”. 
 
Inventario 
L’ente deve procedere ad aggiornare gli inventari ed approvare il Conto Economico e lo Stato 
Patrimoniale secondo quanto previsto dal nuovo sistema contabile armonizzato: 
In particolare deve procedere: 
- alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale; 
- all’applicazione dei nuovi criteri di valutazione; 
- alla rilevazione delle differenze di valutazione. 



 

 
Agenti contabili 
L’ente deve attivarsi nei confronti degli enti appartenenti al Libero Consorzio, atteso che nessun 
Comune ha reso il conto della propria gestione, prescritto dall’art. 233 del TUEL, con riferimento                 
alla TEFA, dagli stessi incassata per conto del Libero Consorzio Comunale.  
 
Applicazione dell’Avanzo di Amministrazione in sede di approvazione del bilancio 2016 
Sebbene consentito dalla normativa vigente, l’applicazione dell’avanzo per il mantenimento degli 
equilibri di parte corrente è sintomatico di  un’evidente squilibrio strutturale dell’ente, che tra l’altro 
comporta la violazione dei vincoli di finanza pubblica. 
Ciò risulta particolarmente grave se si considera che i Liberi Consorzi Comunali siciliani non sono 
interessati dal complesso processo di riforma delle province delle Regioni a statuto ordinario, previsto 
dalla legge 56/2014, meglio nota come riforma Delrio, che prevedendo uno svuotamento funzionale 
delle ex province (che interessa pertanto anche gli organici) dovrebbe consentire agli enti interessati 
di avere nelle annualità 2016 e seguenti  bilanci radicalmente diversi rispetto al 2015, con consistente 
riduzione della  spesa corrente.  
In tal senso, la stessa sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, nel definire con deliberazione n. 
9 del 18.03.2016 le linee di indirizzo per la formazione del Bilancio di previsione 2016/2018, con 
riferimento alla possibilità di applicare l’avanzo da parte delle province, ha precisato: “la costruzione 
degli equilibri finanziari, ed in particolare di quelli riferiti alla situazione corrente, attraverso l’utilizzo 
delle quote di avanzo di amministrazione, deve indurre ad una particolare cautela nella valutazione in 
termini di attendibilità, di tali poste; valutazione che passa attraverso una verifica dell’effettivo realizzo 
e della stretta congruità della capacità di copertura delle spese che non devono avere proiezione oltre 
la dimensione annuale della previsione programmatica”. 
 
Regolamento di contabilità 
Si sollecita l’Ente ad aggiornare il regolamento alla nuova contabilità armonizzata.  
 
Tributo per l’esercizio di funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente  

L’ente deve attivarsi nei confronti del Comuni morosi per il recupero coattivo delle somme dovute. 
 

Debiti fuori bilancio riconosciuti o segnalati dopo la chiusura dell’esercizio  
L’ente non ha riconosciuto alla data della presente relazione i seguenti debiti: 
Sett. 5 Territorio e Ambiente    392,93 Nota prot. NP/2017/341 del 17-02-2017 
Sett. 5 Territorio e Ambiente    256,93 Nota prot. NP/2017/341 del 17-02-2017 
 



 

 
 

CONCLUSIONI 

 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del rendiconto 
alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione del rendiconto 
dell’esercizio finanziario 2016 e si sollecita l’ente ad approvare il conto economico e il conto del 
patrimonio, stante che risultano ampiamente scaduti i termini. 
 
 

 

 L’ORGANO DI REVISIONE 

           F.to Dott. Gioacchino Guarrera 
           F.to Dott.ssa Alida Maria Marchese 
           F.to Dott.ssa Anna Maria Marchese 

 


